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1. Premessa 

La Regione Abruzzo a valere sulle risorse dedicate al progetto di eccellenza In.Itinere, finanziato dal 

MiBACT ed affidato in attuazione ad Abruzzo Innovazione Turismo, PMC e Polo di Innovazione per 

il Turismo, ha inserito nella Azione 2.2 la realizzazione di un pacchetto “marchio” dedicato al 

Turismo Attivo e Sostenibile. 

Abruzzo Innovazione Turismo Soc. Cons. a r.l., sulla scorta del Protocollo di Intesa per la 

collaborazione sulla creazione, diffusione e promozione della pratica del turismo sostenibile e del 

turismo attivo in Abruzzo, sottoscritto dalla Regione Abruzzo e Legambiente il 29/07/2017, ha 

conferito in data 19 Ottobre 2017 a Legambiente Onlus l’incarico per la Definizione e lancio di un 

marchio per il turismo attivo regionale.  

Nell’espletamento dell’incarico, Legambiente dovrà prevedere la costruzione partecipata di 

riferimenti e strumenti per la definizione e la caratterizzazione di un marchio regionale, 

identificativo e distintivo, dei servizi e delle proposte turistiche afferenti al turismo attivo 

sostenibile, avvalorate e rafforzate da uno strumento tangibile di definizione di percorso di 

qualificazione, prima della assegnazione del marchio suddetto.  

Nell’incarico è stato chiesto a Legambiente ONLUS di realizzare un’attività di animazione territoriale 

volta ad interagire con i diversi stakeholders locali, sulla base di 6 incontri regionali, per strutturare 

le linee guida, gli indicatori, i disciplinari per l’individuazione di una procedura per l’ottenimento e 

l’utilizzo del marchio da parte degli operatori regionali. 

Inoltre è stata richiesta l’elaborazione di un Piano d’Azione che definisca attraverso una serie di 

incontri territoriali la strategia regionale per ottimizzare le proposte relative al Turismo Attivo 

Sostenibile, ivi incluse le modalità, i tempi, gli strumenti ed i mezzi per promuovere tale nuova 

offerta sui diversi mercati di interesse. 

Il Protocollo d’intesa, sottoscritto il 29 luglio 2017 tra Legambiente e Regione Abruzzo, da cui 

scaturiscono le premesse per l’incarico a Legambiente Onlus, ha l’obiettivo di individuare elementi, 

riferimenti e strumenti operativi che possano consentire di fornire attestazione di qualità e coerenza 

in termini di sostenibilità al fine di fornire il dovuto valore aggiunto e la conseguente maggior 

competitività a servizi e proposte turistiche destinate a segmenti di target specialistici. 

Scopo del protocollo è favorire l'innovazione ambientale del settore turistico, incentivando gli 

strumenti di eco compatibilità e favorendo l'aggiornamento e la formazione degli stakeholder 

pubblici e privati operanti nel settore turistico; collaborare affinché le amministrazioni nazionali e 

locali contribuiscano a promuovere strategie di turismo sostenibile, responsabile, attivo ed 

ambientale nei loro territori di competenza, incentivando le reti virtuose esistenti e in costituzione, 

favorendo percorsi di formazione; definire in modo condiviso un programma annuale di attività per 

promuovere e sviluppare una nuova consapevolezza dei vantaggi derivanti dal turismo sostenibile, 

responsabile, attivo ed ambientale; promuovere, in coerenza con i principi e le linee direttive del 

PST Abruzzo, lo sviluppo del turismo sostenibile, responsabile, attivo ed ambientale. 

Il Protocollo prevede una attività di collaborazione e partnership costante per lo sviluppo di ogni 

situazione, strumento, programma e progetto che possa favorire l’oggetto del protocollo e impegna 

le parti ad aggiornarsi su base annuale sullo stato dell'arte dei percorsi e delle esperienze in essere 

o costituendoli. 

Avendo l’accordo fra Regione Abruzzo e Legambiente una valenza nazionale, questa Azione 

rappresenta una prima sperimentazione e azione pilota sull’Abruzzo, estensibile in altre regioni in 

Italia ed in Europa, rafforzabile da successive azioni stesse del MiBACT, ENIT e delle regioni. 

Il Protocollo vuole conferire una miglior operatività alla Convenzione degli Appennini siglata a 

L’Aquila il 24 febbraio 2006 da Ministero dell'Ambiente, ANCI, UPI, UNCEM, Federparchi, 

Legambiente e le regioni Lombardia, Piemonte, Liguria, Toscana, Emilia Romagna, Marche, Umbria, 

Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria e Sicilia. 
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La Convenzione mira alla costituzione di un modello di sviluppo sostenibile per l'intero sistema 

appenninico basato su azioni e programmi di sviluppo sostenibili locali, definendo: 

 un’azione di scambio di esperienze con gli altri Paesi europei e del Mediterraneo sulle azioni 

di tutela e valorizzazione degli ambiti montani; 

 una serie di obiettivi prioritari per le azioni di tutela e valorizzazione delle aree e degli ambiti 

montani della dorsale appenninica; 

 un programma d'azione degli interventi e delle attività da attuare per il conseguimento degli 

obiettivi individuati; 

 modelli di partenariato nazionali ed internazionali per l'attuazione di criteri di sostenibilità 

da sperimentare, a partire dalle aree protette esistenti. 

 

Obiettivi della Convenzione degli Appennini sono:  

 la conservazione degli ambienti naturali, il monitoraggio dei territori, la tutela delle risorse 

primarie, con interventi rivolti alla salvaguardia di tali risorse, riducendo il rischio 

idrogeologico, la produzione e l’utilizzo di energia, di raccolta e trattamento dei rifiuti;  

 la conservazione del paesaggio rurale tradizionale e delle produzioni di qualità;  

 il sostegno al turismo diffuso, alle reti di ospitalità di qualità, alle attività turistiche di qualità 

in relazione con esigenze ecologiche; la valorizzazione dei beni culturali, dei centri storici e 

dei luoghi di culto; 

 il graduale adeguamento e trasferimento delle reti e delle modalità di trasporti nelle aree 

più sensibili attuando forme di trasferimento su sistemi ed infrastrutture compatibili anche 

attraverso la mobilità locale gestita in modo innovativo. 

 

Il progetto sul Turismo Attivo e Sostenibile, è dunque la prima sperimentazione e azione pilota 

sull’Abruzzo, assolutamente replicabile ed estensibile in altre regioni in Italia ed in Europa, 

rafforzabile da successive azioni stesse del MiBACT, ENIT e regionali, idonea per attivare il sistema 

nazionale di governance e rete del turismo attivo sostenibile. 

Gli output di progetto consentiranno di utilizzare elementi comuni per l’adozione del marchio in 

altre regioni; di personalizzare le parti territoriali per ogni regione; di personalizzare la valutazione 

per le diverse discipline sportive/attività. 

 

 

2. Riferimenti operativi  

Per la definizione del Disciplinare per il Turismo Attivo e Sostenibile, Legambiente ha preso in 

considerazione i seguenti principi contenuti nei seguenti documenti: 

 Definizione dell’Organizzazione Mondiale del Turismo (OMT) nel 1988 in materia di turismo 

sostenibile quale “sistema di attività turistiche che si sviluppano in una determinata area 

senza alterare l’ambiente per un tempo illimitato”; 

 Dichiarazione dell’ONU “Anno internazionale del turismo sostenibile” per il 2017; 

 Indirizzi strategici ed i programmi operativi previsti nella politica della Unione Europea per il 

periodo 2014-2020 nella “strategia per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva”; 

 PST - Piano Strategico per il Turismo Nazionale, recentemente approvato; 

 Libro bianco delle 100 azioni per lo sviluppo sostenibile in Abruzzo (Mario Cucinella), di 

supporto alla implementazione di attività anche nel turismo attivo sostenibile in Abruzzo; 

 Piano Strategico Turismo (PST) Abruzzo, anch’esso recentemente approvato dal Consiglio 

Regionale; 

 Altri documenti, atti e convenzioni connesse al turismo attivo sostenibile e nel cui contesto 

quest’ultimo e in questo caso si trova necessariamente ad operare (Convenzione degli 
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Appennini, i Decaloghi Legambiente per il turismo sostenibile, i contenuti e gli indirizzi di 

Federparchi ed Europark, i disciplinari e i regolamenti minori locali già prodotti). 

 

Legambiente ha analizzato altri riferimenti, e in maniera particolare ha approfondito: 

 Il Codice mondiale di Etica nel Turismo, approvato dall’Assemblea generale 

dell’Organizzazione Mondiale del Turismo il 21 dicembre 2001, che definisce Il turismo quale 

“strumento di comprensione e rispetto reciproco tra popoli e società” (Art.1), “mezzo di 

realizzazione individuale e collettiva” (Art.2), “fattore di sviluppo sostenibile” (Art.3), 

“fruizione del patrimonio culturale dell'umanità e sostegno al suo arricchimento” (Art.4), 

“attività vantaggiosa per i paesi e le comunità ospitanti” (Art.5). Nei successivi articoli il 

Codice definisce i diritti del turista e gli obblighi degli attori del turismo. I contenuti del Codice 

rappresentano quindi una struttura portante del ragionamento nel quale inquadrare la 

nascita del marchio e del disciplinare Turismo Attivo e Sostenibile. 

 La Carta Europea per il Turismo Sostenibile, elaborata nel 1991, il cui elemento centrale è la 

collaborazione tra tutte le parti interessate a sviluppare una strategia comune ed un piano 

d'azione per lo sviluppo turistico, sulla base di un'analisi approfondita della situazione locale. 

L'obiettivo è la tutela del patrimonio naturale e culturale e il continuo miglioramento della 

gestione del turismo nelle aree protette a favore dell'ambiente, della popolazione locale, 

delle imprese e dei visitatori. La Carta prevede il lavoro in partnership, l’elaborazione di una 

strategia per il turismo sostenibile ed un piano d'azione per l'area protetta con la 

responsabilità di tutti gli attori coinvolti, la tutela del patrimonio naturale e culturale. 

Prevede inoltre la garanzia di un elevato livello di qualità dell’offerta, comunicando 

efficacemente ai visitatori le caratteristiche proprie ed uniche dell'area, promuovendo i 

prodotti turistici specifici locali, migliorando la qualità della vita dei residenti senza 

comportare costi per le comunità locali residenti. Prevede infine il monitoraggio dei flussi e 

la riduzione degli impatti. 

 Altra fonte di ispirazione è data dai Decaloghi del Turista di Legambiente Turismo, che 

promuovono una serie di buone pratiche su rifiuti, acqua, energia, alimentazione, mobilità, 

rumori, promozione di beni naturali e culturali. I Decaloghi vengono declinati per categorie 

ricettive (alberghi, campeggi, stabilimenti balneari, strutture turistiche non ricettive e tour 

operator). 

 L’Adventure Travel Trade Association (A.T.T.A.) ha declinato i criteri del Codice Mondiale 

dell’Etica nel Turismo, collegando e dando potere alla comunità globale, per promuovere 

l'industria dei viaggi d'avventura a cui aderiscono oltre 1.000 membri in più di 100 paesi in 

tutto il mondo (tour operator, uffici del turismo, agenti specializzati, ecc.) che condividono 

tutti un interesse per lo sviluppo sostenibile del turismo d'avventura. 

 

 

3) La realizzazione del progetto 

Legambiente ha operato come realizzatore e fornitore tecnico scientifico per conto del Polo/PMC 

ed in collaborazione con questo organismo e con Vivilitalia, coinvolgendo le organizzazioni turistiche 

regionali ed interessate al tema, le Camere di Commercio, diversi Comuni, i G.A.L., i F.L.A.G., le 

Associazioni Ambientaliste, le Associazioni Agricole, la Confesercenti, Confcommercio, la 

Federalberghi, e Federturismo, gli Enti gestori delle Aree protette presenti in Abruzzo, in particolare 

i Parchi nazionali della Majella, del Gran Sasso e Monti della Laga, d’Abruzzo, Lazio e Molise, il Parco 

regionale Sirente Velino, le Aree marine protette Torre del Cerrano e Costiera dei Trabocchi, varie 

riserve regionali, la Comunità del parco d’Abruzzo, le associazioni guide escursionistiche (AIGAE, CAI, 

Collegio Guide Alpine), le strutture ricettive (alberghi, campeggi, stabilimenti balneari), il Touring 
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Club Italiano, varie associazioni locali di promozione turistica, associazioni sportive, Guardie 

Ecologiche Volontarie (G.E.V.), varie Cooperative e A.P.S. e naturalmente vari esponenti di 

Legambiente nazionale e regionale. 

Legambiente ha definito il marchio per contraddistinguere i servizi e le proposte di turismo attivo 

sostenibile in modo aperto, estensibile, implementabile in realtà, destinazioni e discipline “attive” 

diversamente caratterizzate e/o definite, dettagliandone gli aspetti specifici nella prima realtà pilota 

Abruzzo. 

La presentazione del “Marchio”, oltre alla definizione grafica del logo attraverso cui identificare e 

contraddistinguere i servizi e le proposte selezionate/certificate, è composto da altri strumenti che 

ne consentono anche una inclusione non discriminante per tutti gli operatori, una procedura di 

valutazione e validazione finalizzata alla concessione del marchio per i servizi da loro proposti. 

Legambiente ha prima effettuato una ricerca, analisi e benchmarking sul segmento di mercato 

Turismo Attivo, sui trattati, gli accordi, le convenzioni internazionali, le certificazioni esistenti al fine 

di ottenere ogni elemento utile per le future attività. 

 

In seguito sono state realizzate le seguenti azioni:  

 6 incontri con gli operatori e gli stakeholder del turismo attivo e generale;  

 1 incontro/focus regionale per la condivisione dei contenuti in bozza;  

 La realizzazione di più proposte grafiche per il marchio di prodotto; 

 L’affinamento della proposta grafica finale, presentata su Goletta Verde Abruzzo 2018;  

 L’affinamento della proposta del Disciplinare per l’utilizzo del marchio Turismo Attivo 

Sostenibile, con la presentazione della proposta finale del Disciplinare; 

 La riconsegna alla committenza degli output prodotti: Dossier Turismo Attivo Sostenibile, 

Marchio Grafico Turismo Attivo Sostenibile con regolamento d’uso, Disciplinare per 

assegnazione in uso del marchio. 

 

Gli output prodotti dall’espletamento del progetto sono stati: 

1. Dossier Turismo Attivo Sostenibile. Con l’individuazione di riferimenti standard e di base per 

l’adozione e gestione del marchio Turismo Attivo Sostenibile nella Regione Abruzzo ed in 

qualsiasi altra regione (Allegato 1) 

2. Marchio Grafico Turismo Attivo Sostenibile con regolamento d’uso. Marchio «Active and 

Sustainable Tourism» per il Turismo Attivo Sostenibile, adottabile in qualsiasi regione, con 

possibilità di personalizzazione per regione, per disciplina e per anno. (Allegato 2) 

3. Disciplinare per l’assegnazione in uso del marchio, (Allegato 3) composto da tre griglie di 

valutazione: 

 SOSTENIBILITA’, sempre la stessa per qualsiasi regione,  

 INTEGRAZIONE DESTINAZIONE, da personalizzare per territorio,  

 QUALITA’, da affinare su standard in collaborazione con referenti per ogni 

disciplina/attività. 

 

a) Forum territoriali con gli operatori e gli stakeholder del turismo attivo e generale 

Dall’11 al 13 dicembre 2017 Legambiente ha realizzato 6 incontri territoriali in altrettante DMC 

dell’Abruzzo, per un confronto con operatori turistici (sia per il turismo attivo che per quello 

tradizionale) sul marchio e il disciplinare del turismo attivo sostenibile, secondo il seguente 

calendario (Allegato 4): 

1. 11 dicembre 2017: Forum territoriale dell’Adriatico – Pineto (Te) h. 9.30 

2. 11 dicembre 2017: Forum territoriale della Costa dei Trabocchi – Vasto (Ch) h. 15.00 
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3. 12 dicembre 2017: Forum territoriale del Sirente-Velino – Rocca di Mezzo (Aq) h. 9.30 

4. 12 dicembre 2017: Forum territoriale del Gran Sasso – L’Aquila h. 15.00 

5. 13 dicembre 2017: Forum territoriale della Majella – Sulmona (Aq) h. 9.30 

6. 13 dicembre 2017: Forum territoriale del Parco d’Abruzzo – Pescasseroli (Aq) h. 15.00. 

 

A questi incontri hanno partecipato rappresentanti di: Regione Abruzzo, Polo Product Manager 

Company (P.M.C.) e le diverse Destination Manager Company (D.M.C.), i 3 Parchi nazionali 

d’Abruzzo, Lazio e Molise, della Majella e del Gran Sasso-Monti della Laga, il Parco regionale Sirente-

Velino, le AMP Torre del Cerrano e Costiera dei Trabocchi, varie riserve regionali, diversi Comuni, i 

G.A.L. e i F.L.A.G., la Comunità del parco d’Abruzzo, le associazioni guide escursionistiche (AIGAE, 

CAI, Collegio Guide Alpine), le associazioni commercianti, le associazioni esercenti, le strutture 

ricettive (alberghi, campeggi, stabilimenti balneari), il Touring Club Italiano, varie associazioni locali 

di promozione turistica, associazioni sportive, Guardie Ecologiche Volontarie (G.E.V.), varie 

Cooperative e A.P.S. e naturalmente vari esponenti di Legambiente nazionale e regionale. 
 

                      
Pineto                                                                                 Vasto 

 

                    
                              Rocca di Mezzo                                                                     L’Aquila 
 

                     
Sulmona                                                                       Pescasseroli 
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La partecipazione agli incontri è stata complessivamente molto alta e le discussioni molto sentite da 

tutti gli attori coinvolti. 

Sono emerse talora alcune criticità, come la diffidenza sulla creazione di un ulteriore marchio per le 

strutture turistiche, o le difficoltà, sentite soprattutto nei territori dell’entroterra montano, di 

accedere a efficienti servizi sulla mobilità e la gestione delle risorse energetiche. Malgrado queste 

comprensibili riserve, l’atteggiamento degli attori interpellati è stato molto positivo e l’interesse per 

la creazione di un marchio che possa raccontare l’Abruzzo come di una terra da vivere, oltre che da 

vedere, ha destato grande interesse.  

Lo stesso si può dire in merito all’intenzione di “esportare” il marchio e il disciplinare, con le 

opportune differenziazioni, nelle altre regioni italiane, alcune delle quali, come il Trentino Alto 

Adige, interpretano questo ruolo ormai da anni, ma ancora non si sono dotate di criteri ufficiali nel 

tema, pur molto sentito, della sostenibilità. 

In seguito alle discussioni avvenute in questi forum locali, la prima bozza di disciplinare è stata 

adattata per andare incontro alle esigenze locali degli operatori e degli amministratori, per 

correggere e specificare meglio i requisiti più particolari necessari per accedere all’uso del Marchio. 

 

b) Il Focus regionale sul Turismo Attivo e Sostenibile 

Il 15 febbraio 2018 ad Assergi (Aq), presso la sede del Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della 

Laga, si è tenuto il primo Focus regionale del Turismo Attivo e Sostenibile in Abruzzo, finalizzato a 

definire e lanciare un marchio regionale del turismo che coniughi green e wellness, conquistando 

fette di mercato sempre più consistenti.  

Al Focus, coordinato da Antonio Nicoletti, responsabile aree protette e biodiversità Legambiente, 

sono intervenuti: Tommaso Navarra, presidente del Parco nazionale del Gran Sasso; Giuseppe Di 

Marco, presidente di Legambiente Abruzzo; Giovanni Lolli, vicepresidente della Regione Abruzzo; 

Sebastiano Venneri, presidente di Vivilitalia; Roberto Mazzà, di SL&A; Dario Colecchi, presidente del 

Polo PMC; Claudio Ucci, referente DMC Regione Abruzzo; Antonio Di Santo, presidente della 

Comunità del parco nazionale d’Abruzzo; Claudio D’Emilio, vicepresidente del Parco nazionale della 

Majella e Fabiano Aretusi, vicepresidente dell’AMP Torre del Cerrano. 

Inoltre erano presenti diversi presidenti e referenti delle DMC territoriali, le Camere di Commercio, 

le Riserve regionali, l’ANCI Abruzzo, i Comuni, i GAL, i FLAG, le associazioni ambientaliste, le 

associazioni Agricole, Confesercenti, Confcommercio, Federalberghi e Federturismo. (Allegato 5) 

Durante il Focus sono state condivise una serie di analisi, come la necessità di disegnare un profilo 

originale che affermi e consolidi un’immagine nuova dell’Abruzzo, più in linea con le tendenze del 

mercato turistico, capace di intercettare segmenti nuovi e fasce d’età più giovani, affiancandosi alla 

più tradizionale visione di terra di parchi e di piccoli borghi, di tradizioni ed eccellenze. 

Il passaggio dal luogo del “vedere” (passato) al luogo del “fare” (presente), che sta vivendo un po’ 

tutto il nostro Paese negli ultimissimi anni, facendolo transitare da terra di città d’arte, di aree 

archeologiche e paesaggi contemplativi a luogo con un’offerta turistica sempre più dinamica, è 

particolarmente visibile in Abruzzo. 

In questa regione serve un luogo che tenga dentro i temi fondativi del territorio, quelli della natura 

e dell’autenticità, ma sia in grado di declinarli al futuro, lavorando sul turismo attivo, sulle sue 

implicazioni con l’innovazione tecnologica che raccontino di un Abruzzo contemporaneo in grado di 

coesistere con quello della tradizione.  

Si tratta di un tema ancora poco presidiato che può trovare nei parchi e nelle aree protette abruzzesi 

il suo luogo d’elezione. Proprio dai parchi può venire quella spinta propulsiva verso forme di 

fruizione nuove del territorio che legano attività all’aria aperta e benessere e che possono 

caratterizzare l’intera offerta turistica regionale.  
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c) Linee guida per il riconoscimento del Marchio Turismo Attivo e Sostenibile 

Per la stesura del Disciplinare sul Marchio Turismo Attivo e Sostenibile, sono state adottate alcune 

linee guida, utili anche per la definizione dei criteri di punteggio per tale riconoscimento. 

L’adesione al Marchio “Abruzzo terra di turismo attivo e sostenibile” è volontaria e gratuita. 

Attraverso i suoi strumenti applicativi, il marchio è volto a tutelare, valorizzare e promuovere gli 

aspetti identitari e di unicità della regione (i "tesori" dell’Abruzzo), tra i quali: 

 Ambiente inteso come paesaggio, biodiversità, ecc.; 

 Cultura e le sue declinazioni, come eventi storici, espressioni artistiche, tradizione e folklore, 

abitudini religiose; 

 Produzioni tipiche agroalimentari e artigianali e i saperi collegati. 

 

Il Marchio, al contempo, intende favorire la: 

 lnnovazione e sostenibilità ambientale del settore turistico; 

 Formazione degli stakeholder pubblici e privati operanti nel settore turistico; 

 Definizione di strategie di turismo sostenibile, responsabile, attivo ed ambientale, 

incentivando le reti virtuose esistenti e da costituire. 

 

Ai fini dell’ottenimento del Marchio, i soggetti interessati si impegnano a rispettare una serie di 

criteri obbligatori di base e ad aderire ad un eventuale percorso migliorativo, come sulla: 

 TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE (es: Riduzione degli impatti, certificazioni, mobilità 

sostenibile) 

 VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO (es: Valorizzazione dei prodotti locali, artigianato e 

agroalimentare, offerta culturale) 

 ATTIVITA’ SPORTIVA SOSTENIBILE (es: Alimentazione, facilitazione per il turista sportivo, 

eventi) 

 

d) Il Disciplinare per il riconoscimento del Marchio Turismo Attivo e Sostenibile  

Legambiente ha effettuato una comparazione di coerenza per ogni documento considerato nel 

dossier di analisi, evidenziando gli elementi imprescindibili, gli indicatori, i requisiti minimi per 

definire un disciplinare per la assegnazione del Marchio per il Turismo Attivo Sostenibile, 

considerando aspetti comuni utilizzabili in ogni regione Italiana ed estera, aspetti locali da definire 

per regione, aspetti specifici da definire per disciplina. 

Per stabilire anche una coerenza con i fabbisogni commerciali, Legambiente ha preso come 

riferimento la griglia adottata da ATTA, Adventure Travel Trade Association, (Allegato 3) che 

promuove l'industria dei viaggi d'avventura a cui aderiscono oltre 1.000 membri in più di 100 paesi 

in tutto il mondo che condividono un interesse per lo sviluppo sostenibile del turismo d'avventura.  

 

e) Marchio del Turismo Attivo e Sostenibile 

Legambiente ha presentato 3 proposte di marchio che tenessero insieme i claim già adottati dalla 

Regione (“Naturalmente tuo” e “Made in nature, made in Italy”). 

Il logo, identificativo dei servizi turistici connessi/inclusi nelle proposte di “turismo attivo 

sostenibile”, è rappresentato da un emblema circolare che ricorda un “bollo” di annullamento e 

validazione, previsto in forma base per ogni destinazione che, anche successivamente, ne condivida 

contenuti, strumenti e procedure. 

Nell’emblema è contenuta la dicitura “Active&Sustainable Tourism”, dicitura internazionale che 

consente la sovrapposizione con loghi di destinazioni, prodotti e servizi localmente marchiabili, 

nonché di utilizzarlo con infinite declinazioni di colori, estensioni anche su merchandising e 

strumenti diversi di comunicazione. 
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Nella area in basso è stato ricavato uno spazio nel quale saranno inseriti di volta in volta gli elementi 

caratterizzanti regionali e/o di destinazione a seconda delle scelte locali, ovvero elementi 

riconducibili a specifiche discipline sportive/attività. 

Sopra la dicitura principale ed internazionale è possibile inserire l’anno di rilascio dell’uso del 

marchio. (Allegato 2)  

 

f) Procedure di assegnazione del Marchio Turismo Attivo e Sostenibile 

Il Disciplinare prevede che la valutazione sia effettuata da un organismo collegiale ed esperto. Al 

fine di ottimizzare la valutazione delle diverse griglie per contenuto e competenze istituzionali e/o 

professionali, si propone un Comitato di Valutazione presso la Regione Abruzzo - Turismo, ovvero 

presso il Polo di Innovazione per il Turismo anche PMC (potrà fungere da segreteria) composto da 

un membro Regione Abruzzo - Turismo, un membro Polo - PMC, un membro Legambiente cui si 

aggiungerà ogni volta uno o più membri in rappresentanza della disciplina di appartenenza del 

richiedente e uno o più membri delle DMC interessate (Allegato 3). 

Ogni attore ed operatore attivo, in questo primo caso nella Regione Abruzzo, coinvolto nella 

produzione, promozione e commercializzazione di proposte e servizi turistici in Abruzzo, può 

presentare istanza per l’ottenimento in uso del Marchio regionale del Turismo Attivo Sostenibile. 

 

 

4) Presentazione del Marchio e del Disciplinare 

 

Il 18 settembre 2018 al Monastero Fortezza di Santo Spirito d’Ocre (Aq) si è tenuto il Seminario 

nazionale sul Turismo Sostenibile, promosso dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, in collaborazione con la Regione Abruzzo (Allegato 6).  

 

     
 

Vi hanno partecipato Giovanni Lolli, Vicepresidente della Regione Abruzzo; Alessandra Priante, del 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo; Maria Elena Rossi, Direttrice 

Marketing e Promozione di Enit per l’Osservatorio Nazionale del Turismo; Magda Antonioli, 

Università Bocconi; Inigo Uriarte, Basque Government Tourism; Gianfranco Ciola, Direttore del 

Parco delle dune costiere di San Lorenzo e del GAL della Val d’Itria. 

Erano inoltre presenti: Regione Lazio, Federparchi, Coop il Bosso. 

Durante il seminario il responsabile nazionale Aree protette e biodiversità di Legambiente ha 

presentato il Disciplinare sul turismo sostenibile e sulle vacanze attive. 

 

 

 

 



11 

 

5) Follow up del Marchio e del Disciplinare sul Turismo Attivo e Sostenibile 

 

Accanto e successivamente al percorso di elaborazione del Marchio, delle Linee Guida e del 

Disciplinare del Turismo Attivo e Sostenibile, Legambiente ha affrontato in vari contesti il tema delle 

necessità di rielaborare l’offerta turistica nel nostro Paese in chiave di attività da svolgere all’insegna 

della sostenibilità. 

Tra questi eventi ricordiamo il convegno “Aree protette e Turismo attivo sostenibile”, tenuto a 

Sante Marie (Aq) il 12 maggio 2018, cui hanno partecipato, tra gli altri, Giovanni Lolli, Vicepresidente 

della Regione Abruzzo; Giuseppe Di Marco, Presidente di Legambiente Abruzzo; Igino Chiuchiarelli 

per la Regione Abruzzo; Antonio Carrara per Federparchi Abruzzo; Giovanni D’Amico per la DMC 

Marsica; Luigi Lupoli, Presidente ASD Sport Emotion; Silvia Cardarelli di Ambecò e Andrea Gennai, 

Presidente del Comitato tecnico scientifico di AIGAE (Allegato 7). 

 

Altro importante momento di confronto su questo tema sono stati i convegni realizzati a Torino 

all’interno della fiera “Parchi da amare”. La tavola rotonda “Le aree protette e la sfida dei nuovi 

turismi”, tenuta il 25 novembre, ha visto la partecipazione di Legambiente, AIAV, AIGAE, Touring 

club, Outdoor Travel, Federparchi, Consorzio di qualità Parco Adamello Brenta e CIPRA Italia. 

Il 24 novembre 2018 si è invece tenuto il convegno “Turismo nei parchi: sostenibile, esperienziale 

e innovativo”, che ha visto la partecipazione di AIAV, CNA Turismo e Commercio, l’Assessore al 

Turismo della Regione Piemonte, il Presidente della commissione turismo ANCI Piemonte, l’UNI-

UPO e naturalmente Legambiente (Allegato 8). 

 

L’evento più significativo della fiera è stato senza dubbio la firma della Carta di Intenti per un 

turismo attivo e sostenibile nei parchi e aree protette, da parte di Legambiente, Rete Weec Italia, 

WWF, Federparchi, CNA Turismo e Commercio ed AIAV (Allegato 9). 

La carta d’intenti è stata firmata all’apertura della fiera “Parchi da amare”, il 23 novembre 2018. 
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Allegato 1 

Dossier Turismo Attivo e Sostenibile 

 

Tendenze attuali del turismo in Italia (dati Mibact): 
 

 
1. L’Europa continua a essere leader del mercato mondiale: il 51,3% di arrivi; 

 

2. Il turismo comparto centrale per il Paese: 11,8% del Pil e 12,8% dell’occupazione; 

 

3. Turismo e cultura sono elementi distintivi del brand Italia: 1° posto del ranking mondiale 

della brand reputation, il turismo culturale ha le maggiori prospettive di crescita al 2020; 

 

4. Forte dipendenza dal turismo domestico e dai mercati maturi: 52% degli arrivi totali di 

provenienza italiana, 70% degli arrivi internazionali di provenienza Europea; 

 

5. I flussi turistici sono concentrati nelle Top destination: oltre il 60% arrivi in 4 Regioni 

 

6. Cresce il turismo mordi e fuggi: 2001-2015, 4,1-3,6 giorni permanenza media; 

 

7. Prevalgono i prodotti personalizzati su quelli standard: solo 1 turista straniero su 10 arriva 

in Italia con un viaggio organizzato; 

 

8. Sul web si decide e si acquista: nel 2025 la metà dei viaggiatori saranno i Millenians; 

 

9. La scharing economy sta cambiando il mondo: occupa il 15% del mercato turistico; 

 

10. Il turismo in Italia evidenzia alcune aree di miglioramento: bassa competitività nel 

posizionamento rispetto ai nostri competitor e basso valore aggiunto per occupato; 

 

Il Turista di oggi 

Il turista di oggi è cambiato e continua a cambiare: 

• predilige le microvacanze (meno di 4 notti) alle vacanze lunghe 

• non si accontenta più solo di vedere ma ha bisogno di fare 

 

Di conseguenza l’offerta deve essere più qualificata e più articolata: 

• turismo esperienziale 

• turismo attivo 

• benessere 

• turismo sportivo 

Il turismo attivo che coniuga green e wellness sta conquistando fette di mercato sempre più 

consistenti: cicloturismo, arrampicata, trekking, kajak, rafting, subacquea, turismo a cavallo sono 

solo alcune delle declinazioni possibili per modalità di vacanze sempre più social e in linea con le 

nuove tendenze, soprattutto tra gli under 45. 
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Un esempio della evoluzione del turismo attivo in montagna 

 

Praticanti sci 

discesa e 

fondo 

2010/2011 2.360.000 2016/2017 2.506.000 (+6,18%) 

Praticanti 

snowboard 

2010/2011 590.000 2016/2017 496.000 (-15,9%) 

Praticanti 

ciaspole 

2010/2011 322.000 2016/2017 506.500 (+57,3%) 

Praticanti 

scialpinismo 

2010/2011 33.000 2016/2017 91.000 (+175,7%) 

Istruttori 

nordic walking 

2008 2 2016 3. 200 500mila 

praticanti 

 

* Elaborazione Vivilitalia su dati JFC e Scuola nordic walking 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



15 

 

Allegato 2 

Il marchio «ACTIVE AND SUSTAINABLE TOURISM» 
 

Il logo identificativo dei servizi turistici e connessi/inclusi nelle proposte di “turismo attivo 

sostenibile” è rappresentato da un emblema circolare che ricorda un “bollo” di annullamento e 

validazione, previsto in forma base per ogni destinazione, anche successivamente, ne condivida 

contenuti, strumenti, procedure ed e implicazioni. 

 

Nell’emblema è contenuta la dicitura “Active&Sustainable Tourism”, dicitura internazionale che 

consente anche la sovrapposizione con loghi di destinazioni, prodotti e servizi localmente 

marchiabili, nonché di utilizzarlo con infinite declinazioni di colori, estensioni anche su 

merchandising e strumenti diversi di comunicazione. 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nella area in basso del logo è stato ricavato uno spazio nel quale saranno inseriti di volta in volta gli 

elementi caratterizzanti regionali e/o di destinazione a seconda delle scelte locali, ovvero elementi 

riconducibili a specifiche discipline sportive/attività; 

 

Sopra la dicitura principale ed internazionale sarà possibile inserire l’eventuale anno di concessione 

di rilascio dell’uso del marchio. 

In fase di ultimo rilascio sarà rilasciata anche la versione finale con la definizione degli elementi 

“Abruzzo”. 
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Allegato 3 

Disciplinare per l’assegnazione in uso del marchio  
 

Per ogni documento considerato nel dossier di analisi, Legambiente ha effettuato una 

comparazione di coerenza evidenziando gli elementi imprescindibili, gli indicatori, i requisiti 

minimi per definire un disciplinare per la assegnazione di marchio per il Turismo Attivo Sostenibile, 

considerando: 

 

• aspetti comuni utilizzabili in ogni regione Italiana ed estera; 
• aspetti locali da definire per regione; 
• aspetti specifici da definire per disciplina; 

 

Per stabilire anche una coerenza con i fabbisogni commerciali, Legambiente ha preso come 

riferimento la griglia adottata da ATTA, Adventure Travel Trade Association, che collega e dà 

potere alla comunità globale per promuovere l'industria dei viaggi d'avventura a cui aderiscono 

oltre 1.000 membri in più di 100 paesi in tutto il mondo (tour operator, uffici del turismo, agenti 

specializzati, altri) che condividono tutti un interesse per lo sviluppo sostenibile del turismo 

d'avventura. (Griglia per il disciplinare) 

 

 

Criterio di riclassificazione indicatori di valutazione – ATTA 
 

ATTA - Adventure Travel Trade Association   

    

Turismo etico Protezione dei Bambini nel 

turismo 

Standard di Responsabilità 

turismo sostenibile-destinazioni 
Prescrizioni 

Adesione al Codice 

Mondiale Etico del 

Turismo 

Contro lo sfruttamento per 

il turismo in qualsiasi modo 

e per qualsiasi fine 

Dimostrazione effettiva di 

gestione sostenibile attività 
Parametri di corretta 

gestione sostenibile e non 

sfruttamento 

  Massimizzazione di benefici 

economici e sociali sulle 

popolazioni locali e 

minimizzazione impatti negativi 

Vantaggi per popolazioni 

locali e modalità per 

evitare loro fastidi 

  Massimizzazione di benefici su 

risorse e siti culturali e 

minimizzazione impatti negativi 

Modalità di valorizzazione 

ed attenzione a risorse e 

siti culturali 

  Massimizzazione di benefici su 

risorse ambientali e 

minimizzazione impatti negativi 

Modalità di valorizzazione 

ed attenzione a risorse e 

siti ambientali 

 

 

I Criteri di valutazione per la assegnazione in uso del Marchio 

 

In riferimento agli aspetti ed ai contenuti evidenziati, sono state definite tre griglie per la 

valutazione di assegnazione in uso del Marchio Turismo Attivo Sostenibile. 

 

Griglia con CRITERI di Valutazione e Coerenza Sostenibilità – valida per ogni regione 

 

Griglia con CRITERI di Valutazione, Coerenza e Complementarità con Azioni di Sistema – 

personalizzata per regione 
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Griglia di Valutazione per la Qualità/Garanzia per specifica disciplina - Turismo 

Attivo valida come standard per ogni disciplina ma da affinare di volta in volta per attività con gli 

operatori direttamente coinvolti, adottando scelte strategiche e commerciali locali secondo i 

fabbisogni. 

 

Procedure di assegnazione Marchio Turismo Attivo e Sostenibile 

 

Il marchio ed ogni elemento ad esso connesso, una volta riconsegnati gli elaborati da Legambiente 

(realizzatore), resta di proprietà regionale. 

Il Disciplinare prevede che la valutazione sia effettuata da organismo collegiale ed esperto. Al fine 

di ottimizzare la valutazione delle diverse griglie per contenuto e competenze istituzionali e/o 

professionali, si propone un Comitato di Valutazione presso la Regione Abruzzo - Turismo, 

ovvero presso il Polo di Innovazione per il Turismo anche PMC (potrà fungere da segreteria) 

composto da un membro Regione Abruzzo - Turismo, un membro Polo - PMC, un membro 

Legambiente cui si aggiungerà ogni volta uno o più membro in rappresentanza della disciplina di 

appartenenza del richiedente, uno o più membri delle DMC interessate. 

Ogni attore ed operatore attivo, in questo primo caso nella Regione Abruzzo, coinvolto nella 

produzione, promozione e commercializzazione di proposte e servizi turistici in Abruzzo, può 

presentare istanza per l’ottenimento in uso del Marchio regionale del Turismo Attivo Sostenibile. 

 

Le griglie gli indicatori di valutazione 

 

La valutazione di accesso all’utilizzo del marchio «Active and Sustainable Tourism», 

effettuata dal Comitato di Valutazione del Marchio, avviene in modo collegiale ed oggettivo, anche 

su contenuti qualitativi. 

Vi sono alcuni prerequisiti imprescindibili per utilizzare il marchio: essi sono requisiti che sono 

assolutamente da verificare e possedere per presentare istanza ed essere ammessi a valutazione. 

La griglia di valutazione prevede inizialmente dei punteggi ricavati fda elementi logici generali e 

che possano permettere lo start up delle assegnazioni del marchio. 

Potendo cadenzare il rinnovo per l’utilizzo del marchio, ad ogni scadenza sarà possibile anche 

cambiare i punteggi e/o alzare l’asticella di ingresso. In riferimento alle strategie locali ed alla 

crescita degli operatori. 

Nelle griglie Sostenibilità e Integrazione a sistema sono presenti anche le evidenze delle coerenze 

con i riferimenti internazionali del turismo sostenibile. 

 

Le griglie gli indicatori di valutazione: PREREQUISITI 

 

PREREQUISITI (autocertificazione) Punti 

Attività a norma di legge con autorizzazioni di esercizio n.r. 

Rispetto delle norme, regolamenti e convenzioni per la tutela del consumatore e 

del viaggiatore 

n.r. 

Rispetto norme sicurezza, assicurazione e tutela consumatore n.r. 

Rispetto Privacy e trattamento a norma n.r. 

Dichiarazione di assenza di condizioni di sfruttamento presenti nel processo di 

produzione e nella attività - bambini 

n.r. 

Altre autocertificazioni (Procedure fallimento o concordato, condanne, revoca 

finanziamenti, etc) 

n.r. 
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Le griglie - gli indicatori di valutazione: SOSTENIBILITA’ 
 

COERENZA 

Codice Mondiale Etico Turismo - Values Statement ATTA 

-  CETS - Certificazioni Legambiente 

A - GRIGLIA DI VALUTAZIONE E 
COERENZA DI SOSTENIBILITA' 

CMET - 

OMT 

VS - ATTA CETS Legambiente Indicatori di valutazione riclassificati in rif. 

VS-ATTA 

Punti 

      

 3.1   Standard responsabilità turismo 
sostenibile - destinazione 

 

      

ART 1 - 2 3.1 2 - 3.3 Decalogo 10 Strumenti e soluzioni di informazione 

all'ospite su territorio e risorse locali 

5 

ART 1 - 3 3.1 3.2  Strumenti per acquisire informazioni su 

esigenze degli ospiti 

5 

ART 1 - 4 3.1 3.2 Decalogo 10 Diffusione di informazioni di prevenzione, 

protezione, assicurazione ed assistenza per 

ospiti - prima arrivo, nei luoghi e durante 

attività, in più lingue. 

5 

ART 2 - 1 3.1 3.2  Attività caratterizzate da riposo, 

distensione, sport, accesso alla cultura ed 

alla natura. 

2 

ART 2 - 2 3.1 2  Attività accessibile a tutti realizzata senza 

sfruttamento di alcuno, bambini e minori in 

particolare 

3 

ART 2 - 3 3.1 2  Attività che favorisce finalità religiose, 

salute, istruzione, scambi culturali e 

linguistici 

2 

ART 3 – 2 3.1 3.1  Soluzioni per la produzione e la 

salvaguardia di risorse naturali, acqua, 

energia, suolo, spazi, rigenerazione, 

gestione e produzione rifiuti 

 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 1 Rifiuti - Utilizzo plastiche riciclabili 5 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 1 Rifiuti - Gestione rifiuti e differenziata nelle 

norme regionali/locali 

5 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 1 Rifiuti - Utilizzo dispenser per saponi e 

materiali cortesia 

5 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 1 Rifiuti - Utilizzo detersivi e materiali 

biodegradabili 

5 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 1  5 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 2 Acqua - soluzioni di risparmio consumi, 

controllo perdite 

5 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 2 Acqua - recupero acque 

piovane/trattamento e riutilizzo acque 

5 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 3 Energia - Manuale di risparmio energetico 2 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 3 Energia - Utilizzo di soluzioni di risparmio - 

LED, elettrodomestici classe A - 

autospegnimento - isolamento 

5 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 3 Energia - controllo temperature 5 

ART 3 – 2 3.1 3.1 Decalogo 3 Energia - utilizzo energia da fonti rinnovabili 

- postazioni di ricarica bike e car 

5 

ART 3 – 2 3.1 3.1  Utilizzo cubature pre esistenti - 

rigenerazione - bioarchitettura 

5 

ART 3 – 3 3.1 3.1  Soluzioni per la distribuzione degli arrivi e 

presenze, ovvero per la gestione dei carichi 

antropici in aree sensibili 

5 



20 

 

ART 3 - 3 3.1 3.1 Decalogo 5 Utilizzo di soluzioni e servizi di trasporto 

sostenibile 

5 

ART 3 - 3 3.1 3.1 Decalogo 6 Utilizzo di soluzioni per la riduzione del 

rumore 

5 

      

  
3.2 

  Massimizzazione benefici e riduzione 
impatti negativi sulle popolazioni 
locali 

 

      

ART 5 - 1 3.2 2 - 3.5 Decalogo 4 Utilizzo/vendita di produzioni tipiche 

agroalimentari locali 

3 

ART 5 - 1 3.2 2 - 3.5 Decalogo 4 Utilizzo di produzioni artigianali tipiche 

locali 

3 

ART 5 - 2 3.2 2 - 3.5  Utilizzo risorse umane locali/residenti 3 

ART 5 - 2 3.2 2  Attività fruibile anche ai residenti 2 

ART 5 - 2 3.2 2 - 3.5  Attività svolta da professionisti/imprese 

residenti/ sede locale 

2 

      

  
3.3 

 
2 

 Massimizzazione benefici e riduzione 
impatti negativi sulle risorse e siti 
ambientali 

 

ART 4 - 2 3.3 2 Decalogo 7 Soluzioni per la riduzione degli impatti su 

risorse ambientali 

3 

ART 4 - 3 3.3 2 Decalogo 7 Risorse e siti ambientali valorizzati con la 

propria attività 

3 

 3.3 2 Decalogo 10 Comunicazione per la valorizzazione delle 

risorse e siti nella propria attività 

3 

      

  
3.4 

  Massimizzazione benefici e riduzione 
impatti negativi sulle risorse e siti 
culturali 

 

ART 4 - 2 3.4 2 Decalogo 7 Soluzioni per la riduzione degli impatti su 

risorse culturali 

3 

ART 4 – 3 3.4 2 Decalogo 7 Risorse e siti culturali valorizzati con la 

propria attività 

3 

 3.4 2 Decalogo 10 Comunicazione per la valorizzazione delle 

risorse e siti nella propria attività 

3 

      

Punteggio minimo da raggiungere su questa griglia - 40 punti 120 

Le certificazioni WTO, ATTA, CETS e Decalogo Legambiente consentono l'accesso diretto a certificazione per questa 
griglia (la loro coincidenza consente ampiamente il raggiungimento dei 40 punti). 
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Le griglie - gli indicatori di valutazione: INTEGRAZIONE SISTEMA 

 
 B - GRIGLIA DI COERENZA E COMPLEMENTARITA' CON AZIONI DI 

"SISTEMA" - DESTINAZIONE/PRODOTTO 

 

   

Legambiente INTEGRAZIONE NELLE ATTIVITA' DI PROMOZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE COMUNE  

Decalogo 8 Partecipazione alle attività di promozione e comunicazione regionali - direttamente o 

attraverso propria associazione/consorzio 

6 

Decalogo 8 Partecipazione alle attività di promozione e commercializzazione della PMC/DMC 6 

Decalogo 8 Partecipazione alle attività di promozione della propria area Protetta 6 

   

  INTEGRAZIONE NELL'ECOSISTEMA DIGITALE TURISTICO  

Decalogo 8  Attività inserita sulla piattaforma DMS regionale 10 

Decalogo 8  Attività prenotabile on line su siti regione, PMC, DMC, altri 10 

Decalogo 8  Attività prenotabile on line su proprio sito 5 

 
INTERGRAZIONE IN RETI E PARTNERSHIP 

 

Decalogo 8 Adesione a club di prodotto o altre aggregazioni di vendita sul turismo attivo con marchi 

regionali e/o nazionali 
3 

Decalogo 8 Attività svolta da socio diretto o indiretto di PMC/DMC 3 

Decalogo 8  Attività aderente a consorzio/associazione di operatori locali 2 

Decalogo 8  Attività che utilizza asset del Polo di Innovazione per il turismo 3 

Decalogo 8 Attività che partecipa a progetti/piattaforme sul turismo Sostenibile 3 

Decalogo 8 Attività inserita in reti o partnership di prodotto regionali, nazionali, internazionali 3 

   

 
Punteggio minimo da raggiungere su questa griglia - 30 punti 60 
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C - GRIGLIA DI QUALITA' PER SPECIFICA "DISCIPLINA" DI TURISMO ATTIVO   

  

Da definire ed ottimizzare con gli operatori specializzati per ciascuna diversa disciplina  

Servizi tecnici per disciplina/attività  5 

Servizio tecnico 1 - trasporto a seguito  5 

Servizio tecnico 2 - noleggio attrezzature 5 

Servizio tecnico 3 - servizio scuola/istruttore 5 

Servizio tecnico 4 - accompagnamento/guida 5 

Servizio tecnico 5 - logistica, trasporto e mobilità dedicata 5 

Servizio tecnico 6 - organizzazione eventi sportivi e gare 5 

Servizio tecnico 7 - vigilanza e custodia aggiuntiva 5 

Servizio tecnico 8 - personale qualificato, interpreti, hostess  3 

Servizio tecnico 9 - assistenza medica, fisioterapica  5 

Servizio tecnico 10 - lavanderia specializzata dedicata 5 

  

  

Benefit di Accoglienza specializzata  

Kit di benvenuto dedicato 3 

Area Fitness 5 

Area Wellness 5 

Area deposito coperto mezzi o attrezzature (Pensione Cavalli) 5 

Area spogliatoi/armadietti e ricovero materiali 5 

Area per manutenzioni/officina/lavaggio attrezzature 5 

Area breefing attrezzata 3 

Assicurazioni speciali per la attività 3 

Attività collaterali compatibili o per accompagnatori 5 

Servizi convenzionati dedicati 3 

  

  

Alimentazione Dedicata  

Disponibilità di menù per sportivi - menù personalizzati 5 

Flessibilità di orari per i pasti 5 

Possibilità di cibi e bevande da escursione 3 

Frutta e succhi all you can eat a colazione 3 

Informazioni specifiche e specializzate  

Servizio informazioni tecniche per l'attività specifica 5 

Servizio fornitura mappe e percorsi in GPS 3 

Servizio informazioni sulle risorse naturali e culturali locali 3 

Informazioni sulla compatibilità ambientale delle attività 3 

  

Punteggio minimo da raggiungere su questa griglia - 60 punti 120 
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Allegato 4 

Locandina Forum territoriali sul Turismo Attivo e Sostenibile  
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Allegato 5 

Locandina Focus regionale sul Turismo Attivo e Sostenibile 
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Allegato 6 

Locandina Seminario sul Turismo Attivo e Sostenibile 
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Allegato 7 

Locandina Convegno sul Turismo Attivo e Sostenibile a Sante 

Marie (Aq) 
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Allegato 8 

Locandina Convegno “Le aree protette e la sfida dei nuovi 

turismi” 
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Allegato 9 

Carta di Intenti per un Turismo Attivo e Sostenibile nei parchi e 

aree protette 
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Allegato 10 

Riferimenti normativi 
 

La Regione Abruzzo, a valere sulle risorse dedicate al progetto di eccellenza In.Itinere, finanziato 

dal MiBACT ed affidato in attuazione ad Abruzzo Innovazione Turismo, PMC e Polo di Innovazione 

per il Turismo, ha inserito nella Azione 2.2 la realizzazione di un pacchetto “marchio d’area” 

dedicato al turismo attivo e sostenibile. 

L’intera azione è un primo importante passo che fornisce concretezza al Protocollo siglato il 

29.07.17 fra Legambiente e Regione Abruzzo, consentendo di individuare elementi, riferimenti e 

strumenti operativi che possano consentire di fornire attestazione di qualità e coerenza in termini 

di sostenibilità al fine di fornire il dovuto valore aggiunto e la conseguente maggior competitività a 

servizi e proposte turistiche destinate a segmenti di target specialistici. 

 

Il Protocollo fra Regione Abruzzo e Legambiente ha lo scopo di: 

a - Favorire l'innovazione ambientale del settore turistico, incentivando gli strumenti di eco 

compatibilità e favorendo l'aggiornamento e la formazione degli stakeholder pubblici e privati 

operanti nel settore turistico. 

b - Collaborare affinché le amministrazioni nazionali e locali contribuiscano a promuovere 

strategie di turismo sostenibile, responsabile, attivo ed ambientale nei loro territori di 

competenza, incentivando le reti virtuose esistenti e da costituire, favorendo percorsi di 

formazione. 

c - Definire in modo condiviso un programma annuale di attività per promuovere e sviluppare una 

nuova consapevolezza dei vantaggi derivanti dal turismo sostenibile, responsabile, attivo ed 

ambientale. 

d - Promuovere, in coerenza con i principi e le linee direttive del PST Abruzzo, ciascuno nell'ambito 

delle proprie competenze istituzionali, lo sviluppo del turismo sostenibile, responsabile, attivo ed 

ambientale. 

 

Il Protocollo prevede una attività di collaborazione e partnership costante per lo sviluppo di ogni 

situazione, strumento, programma e progetto possa favorire l’oggetto del protocollo e, alla 

successiva lettera e), impegna le parti ad «aggiornarsi periodicamente su base annuale sullo stato 

dell'arte dei percorsi e delle esperienze in essere o costituendoli.» 

 

Il Protocollo riconduce il suo fondamento e la volontà di conferire una miglior operatività alla 

Convenzione degli Appennini siglata all’Aquila il 24.02.06 dal Ministero dell'Ambiente, ANCI, UPI, 

UNCEM, Federparchi, Legambiente e le regioni Lombardia, Piemonte, Liguria, Toscana, Emilia 

Romagna, Marche, Umbria, Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria e Sicilia. 
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Convenzione degli Appennini - Articolo 2 - Principi generali 
Costituzione di un 

modello di sviluppo 

sostenibile per 

l'intero sistema 

appenninico basato 

su azioni e 

programmi di 

sviluppo sostenibili 

locali 

Definizione di una 

azione di scambio di 

esperienze con gli 

altri paesi europei e 

del Mediterraneo 

sulle azioni di tutela 

e valorizzazione 

degli ambiti 

montani. 

Definizione di una 

serie di obiettivi 

prioritari per le 

azioni di tutela e 

valorizzazione delle 

aree e degli ambiti 

montani della 

dorsale appenninica 

Realizzazione di un 

programma d'azione 

degli interventi e 

delle attività da 

attuare per il 

conseguimento degli 

obiettivi individuati 

Costruzione di 

modelli di 

partenariato 

nazionali ed 

internazionali per 

l'attuazione di criteri 

di sostenibilità da 

sperimentare, a 

partire dalle aree 

protette esistenti. 
Progetto pilota con 

alta replicabilità 
Oggetto della 

condivisione 

Linee e regole per 

turismo sostenibile 
Progetto Abruzzo 

Destinazione di 

turismo attivo 

sostenibile 

Estensione dei 

modelli e delle 

procedure standard 

su altre aree 

protette ed altre 

regioni nazionali ed 

internazionali. 
 

Convenzione degli Appennini - Articolo 3 - Finalità della convenzione 
Coinvolgere tutti i 

soggetti 

istituzionali, le 

associazioni, gli enti 

interessati Dorsale 

appenninica 

Identificare le priorità dei progetti di 

tutela e di sviluppo sostenibile delle 

risorse naturali e delle azioni dei vari 

settori relativamente ai vari territori 

interessati dalla dorsale appenninica 

   

Area pilota Abruzzo Modelli e procedure pilota standard 

personalizzabili su specifiche 

territoriali locali 

   

 

Convenzione degli Appennini - Articolo 4 - Obblighi generali delle parti contraenti 
Conservazione 

degli ambienti 

naturali - 

protezione flora, 

fauna, 

biodiversità, 

identità culturali – 

monitoraggio 

territori 

Tutela risorse primarie - acqua, 

aria, suolo con azioni e 

interventi concretamente rivolti 

alla salvaguardia di tali risorse 

riduzione rischio idrogeologico 

– produzione ed utilizzo di 

energia, di raccolta e 

trattamento dei rifiuti, modelli 

di compatibilità ambientale e 

risparmio energetico. 

Conservazione 

paesaggio 

rurale 

tradizionale e 

produzioni di 

qualità – tutela 

ecosistemi 

forestali 

Sostegno turismo 

diffuso, reti di 

ospitalità di 

qualità, attività 

turistiche di 

qualità in relazione 

con esigenze 

ecologiche – 

Valorizzazione 

beni culturali, 

centri storici e 

luoghi di culto 

Graduale 

adeguamento e 

trasferimento delle 

reti e delle modalità 

di trasporti nelle 

aree più sensibili 

attuando forme di 

trasferimento su 

sistemi ed 

infrastrutture 

compatibili anche 

attraverso mobilità 

locale gestita in 

modo innovativo. 

Soluzioni 

innovative -

Incentivazione 

implementazione 

e assegnazione 

marchio di 

certificazione 

Soluzioni innovative -

Incentivazione 

implementazione e 

assegnazione marchio di 

certificazione 

Utilizzo 

produzioni 

locali - 

educazione 

sulle tradizioni 

e sul corretto 

uso dei boschi -

prevenzione 

Disciplinare e 

marchio turismo 

attivo sostenibile - 

Interazione con 

risorse culturali 

Interazione ed 

utilizzo mobilità 

sostenibile 

In rosso i contenuti più rilevanti per il turismo attivo sostenibile 
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Coerenza e prescrizioni dal Codice Mondiale di Etica per il Turismo 

 
Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 

Articolo 1 - Il turismo 

quale strumento di 

comprensione e rispetto 

reciproco tra popoli e 

società 

2 - Le attività turistiche 

saranno condotte in 

armonia con le specificità 

e le tradizioni delle regini 

e dei paesi di accoglienza e 

nel rispetto delle loro 

leggi, nonché dei loro usi e 

costumi. 

3 - Le comunità ospitanti 

da una parte, e i 

professionisti locali 

dall'altra, impareranno a 

conoscere e rispettare i 

turisti e ad informarsi sui 

loro stili di vita, gusti ed 

aspettative. 

4 - Le autorità pubbliche 

assicureranno la 

protezione dei turisti e dei 

visitatori, nonché quella 

dei loro beni - in 

particolare per gli stranieri 

Prescrizioni Informazione all'ospite - 

regole 
Informazione sull'ospite - 

accoglienza ottimale 
Informazione, accesso ed 

uso mezzi informazione, 

prevenzione, protezione, 

assicurazione ed 

assistenza 
 

 
Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 

Articolo 2 - Il 

turismo quale 

mezzo di 

realizzazione 

individuale e 

collettiva 

1 - Il turismo, 

l'attività più 

frequentemente 

associata al riposo, 

alla distensione, allo 

sport, all'accesso alla 

cultura ed alla 

natura, sarà inteso e 

praticato come 

mezzo privilegiato di 

realizzazione 

individuale e 

collettiva 

2 - Le attività 

turistiche 

rispetteranno la parità 

di genere, 

promuoveranno i 

diritti umani e, 

soprattutto, io diritti 

individuali dei gruppi 

più vulnerabili, in 

particolare quelli dei 

bambini, degli anziani 

e dei diversamente 

abili, delle minoranze 

etniche e delle 

popolazioni autoctone  

3 - non 

sfruttamento 

turismo 

sessuale, in 

particolare i 

bambini. 

4 - Viaggi per 

religione, salute, 

istruzione, scambi 

culturali o linguistici 

costituiscono forme 

di turismo 

particolarmente 

proficue, che 

meritano di essere 

incoraggiate. 

- Sarà promossa 

l'introduzione di 

programmi educativi, di 

insegna 
Prescrizioni Riposo, distensione, 

sport, accesso a 

cultura e natura sono 

contenuti privilegiati 

Diritto di accesso a 

tutti - no sfruttamento 

fasce deboli e bambini 

Diritto di 

accesso a 

tutti - no 

sfruttamento 

fasce deboli e 

bambini 

Favorire turismo a fini 

religione, salute, 

istruzione, scambi 

culturali e linguistici - 

favorire anche 

programmi educativi, di 

insegnamento sul valore 

degli scambi 
 

In rosso i contenuti più rilevanti per il turismo attivo sostenibile 
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Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 

Articolo 3 - 

Il turismo 

quale 

fattore di 

sviluppo 

sostenibile 

1 - Gli attori del settore turistico 

si impegneranno nella 

salvaguardia dell'ambiente e 

delle risorse naturali. 

2 - privilegiato ed incoraggiato lo 

sviluppo turistico che consente la 

salvaguardia di risorse naturali, 

acqua, energia, e di evitare per 

quanto possibile la produzione di 

rifiuti. 

3 - Saranno incoraggiati lo 

scaglionamento, nel tempo e nello 

spazio, dei flussi di turisti e visitatori 

compresa la gestione dei congedi 

retribuiti (ferie) 

4 - Infrastrutture 

turistiche concepite e 

le attività turistiche 

programmate in modo 

da tutelare il 

patrimonio naturale. 

5 - Il turismo nella natura 

forma di particolare 

arricchimento e 

valorizzazione del turismo 

a condizione che rispetti il 

patrimonio naturale e le 

popolazioni locali. 
Prescrizioni Salvaguardia ambiente e risorse 

natura - meno rifiuti meglio 

gestiti 

Per le attività -  gestione carico 

antropico nei periodi di alta stagione e 

destagionalizzazione 

Conservazione e tutela 

natura ed ambiente 

antropizzato 
 

 
Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 

Articolo 4 - Il turismo come fruizione 

del patrimonio culturale 

dell'umanità e sostegno al suo 

arricchimento. 

2 - Le politiche delle attività 

turistiche verranno condotte nel 

rispetto del patrimonio artistico, 

archeologico e culturale e saranno 

tese a proteggerlo… attenzione 

particolare alla conservazione e 

valorizzazione di monumenti, 

santuari e musei, ai siti archeologici 

e storici, ance beni e monumenti 

culturali e privati e luoghi di culto 

rispettando proprietari e pratiche 

religiose 

3 - reinvestimento i parte degli 

introiti da fruizione nel 

mantenimento dei beni e delle 

risorse 

 Conservazione risorse culturali e 

maggior fruibilità -pubbliche e 

private 

Integrazione servizi risorse culturali 

e supporto al loro mantenimento 

   

 

In rosso i contenuti più rilevanti per il turismo attivo sostenibile 
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Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 
Articolo 5 - Il turismo 

quale attività vantaggiosa 

per i paesi e le comunità 

ospitanti 

1 - Le popolazioni locali 

saranno partecipi delle 

attività turistiche e ne 

condivideranno in modo i 

benefici economici, 

sociali e culturali per 

quanto attiene alla 

creazione di occupazione 

diretta i indiretta. 

2 - Migliorare il tenore di 

vita delle popolazioni 

ospitanti…. In caso di pari 

capacità, la priorità dovrà 

essere accordata alla 

manodopera locale 

2 - Attenzione a zone 

costiere, territori insulari, 

regioni rurali e montane 

vulnerabili, per le quali il 

turismo rappresenta 

spesso una rara 

opportunità di sviluppo 

alla luce del declino delle 

attività economiche 

tradizionali. 

3 - I professionisti e gli 

investitori del turismo, 

dovranno effettuare studi 

degli impatti dei propri 

progetti di sviluppo. 

Prescrizioni Coinvolgimento 

popolazioni locali ed 

occupazione personale 

locale 

Favorire turismo in aree 

svantaggiate. 
Progetti ed attività con 

valutazione di impatto 

ambientale 

 

 
Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 

Articolo 6 - Obblighi degli 

attori del settore turistico 
1 - I professionisti del 

turismo hanno l'obbligo 

di fornire ai turisti 

informazioni obiettive ed 

oneste sui luoghi di 

destinazione e sulle 

condizioni di viaggio, 

accoglienza e soggiorno; 

a tal fine essi 

assicureranno la perfetta 

trasparenza delle 

clausole dei contratti 

proposti ai loro clienti, in 

particolare per quanto 

concerne la natura, il 

prezzo e la qualità dei 

servizi che si impegnano 

a fornire e l'indennizzo 

che corrisponderanno nel 

caso in cui decidano 

unilateralmente di 

rescindere il contratto. 

2 - I professionisti del 

turismo, nell'ambito delle 

loro competenze e in 

collaborazione con le 

autorità pubbliche, 

garantiranno la sicurezza, 

la prevenzione degli 

incidenti, la tutela 

sanitaria e l'igiene 

alimentare dei loro 

clienti; si doteranno di 

idonei sistemi assicurativi 

e di assistenza. 

3 - I professionisti del 

turismo, nella misura in 

cui ciò dipende da loro, 

contribuiranno a 

soddisfare le esigenze 

culturali e spirituali dei 

turisti e permetteranno 

loro, durante i viaggi, di 

praticare la propria fede 

religiosa. 

Prescrizioni Rimborso o risarcimento 

per rinuncia a fornitura 
Rispetto norme sicurezza 

assicurazioni, assistenza 
Favorire la pratica di 

proprie pratiche di culto. 
 

In rosso i contenuti più rilevanti per il turismo attivo sostenibile 
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Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 
Articolo 7 - Diritto al 

turismo 

1 - La possibilità di 

accedere direttamente e 

personalmente alla 

scoperta ed al godimento 

delle ricchezze del 

pianeta rappresenta un 

diritto di cui tutti gli 

abitanti del mondo 

devono poter usufruire in 

modo paritario 

3 - con il sostegno delle 

autorità pubbliche, sarà 

promosso il turismo 

sociale, ed in particolare 

quello associativo, che 

facilita un ampio acceso 

allo svago, ai viaggi ed 

alle vacanze. 

4 - Il turismo delle 

famiglie, dei giovani e 

degli studenti, delle 

persone anziane dei 

disabili sarà incoraggiato 

ed agevolato 

Prescrizioni Accesso a tutti e a 

diversamente abili 

Favorire turismo sociale 

ed associativo 

Favorire turismo famiglie, 

giovani, studenti, anziani 

e disabili 

 

 
Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 

 
Articolo 8 - Libertà di movimento a scopo turistico 1 - I turisti e viaggiatori beneficeranno della libertà di 

movimento all'interno dei loro paesi e da uno stato 

all'altro; avranno accesso ai luoghi di transito e 

soggiorno così come ai siti culturali e turistici senza 

dover subire eccessive formalità ne discriminazione 

alcuna. 

 Nessun divieto di accesso a risorse e servizi 

 

 

Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 

 
Articolo 9 - 

Diritti dei 

lavoratori e 

degli 

imprenditori 

dell'industria 

turistica 

1 - I diritti 

fondamentali dei 

lavoratori dipendenti 

ed autonomi 

dell'industria turistica 

e delle attività ad 

essa correlate 

saranno garantiti e 

controllati con 

particolare 

attenzione dalle 

amministrazioni 

nazionali e locali, sia 

negli stati di 

provenienza che nei 

paesi di accoglienza. 

2 - I lavoratori dipendenti ed 

autonomi dell'industria turistica 

e delle attività ad essa correlate 

avranno il diritto ed il dovere di 

acquisire una formazione 

idonea: limitato carattere 

precario. 

3 - Tutte le persone fisiche o 

giuridiche, a condizione che 

abbiano le capacità e le qualità 

professionali necessarie, 

avranno il diritto di condurre 

una attività professionale nel 

settore del turismo sottoposti al 

minor numero possibile di 

restrizioni giuridiche o 

amministrative. 

- Gli scambi di esperienze tra 

responsabili e lavoratori dipendenti e 

non saranno agevolati nella maniera più 

ampia possibile. 

- In quanto attori insostituibili della 

solidarietà e dello sviluppo nella crescita 

delle dinamiche degli scambi 

internazionali, le imprese multinazionali 

del settore turistico non dovranno 

abusare della posizione dominante

 si adopereranno per lo sviluppo 

locale. 

- Lo sviluppo di forme di partenariato e 

relazioni bilanciate tra imprese dei paesi 

di provenienza e quelli di accoglienza del 

settore turismo contribuirà a una equa 

distribuzione ei benefici. 

Prescrizioni Lavoro regolare Formazione iniziale e continua 

- Semplificazione 

amministrativa 

Scambi di esperienze -partnership 

commerciali fra multinazionali e attori 

locali 

 

In rosso i contenuti più rilevanti per il turismo attivo sostenibile 
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Codice Mondiale Etica del Turismo WTO 

 
Articolo 10 - Applicazione 

dei principi del Codice 

Mondiale di Etica nel 

Turismo 

1 - Gli attori pubblici e privati del settore turistico collaboreranno nella 

implementazione dei principi sopraenunciati e ne controlleranno 

l'applicazione. 2 - Riconosceranno il ruolo dell'OMT e delle ONG competenti in 

materia di turismo. 

Prescrizioni Implementazione e controllo disciplinato - riconoscimento 

OMT e arbitro imparziale 

 

In rosso i contenuti più rilevanti per il turismo attivo sostenibile 
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Coerenza e prescrizioni da Carta Europea del Turismo Sostenibile 

 
Carta Europea del Turismo Sostenibile - CETS - Sezione II - Il turismo sostenibile per le imprese 

turistiche situate nelle aree protette 

 
1 - Accettare e rispettare i principi dello 

sviluppo sostenibile enunciati nella Carta 

CETS, adeguandoli alla propria attività 

2 - definire una strategia a medio termine (3 anni) in stretto 

partenariato con l'istituzione che gestisce l'area protetta per 

contribuire ad uno sviluppo sostenibile sul territorio 

Prescrizioni Impegno azienda a contribuire al rispetto ambiente, sviluppo 

sociale, protezione qualità vita, soddisfazione visitatori, 

associazionismo e maggiore informazione accessibile ai clienti 

 

 

Carta Europea del Turismo Sostenibile - CETS - Sezione II - Il turismo sostenibile per le imprese 

turistiche situate nelle aree protette 

 
3 - Articolare la 

strategia in un 

programma di azioni – 

difesa e valorizzazione 

patrimonio 

3 - Articolare la 

strategia in un 

programma di 

azioni – 

miglioramento 

della qualità 

dell’offerta 

turistica 

3 - Articolare la 

strategia in un 

programma di 

azioni – 

sensibilizzazione 

del pubblico 

3 - Articolare la 

strategia in un 

programma di 

azioni – Creazione 

offerta turistica 

specifica – 

formazione del 

personale – 

protezione qualità 

vita abitanti 

3 - Articolare la 

strategia in un 

programma di azioni – 

Sviluppo economico e 

sociale – controllo 

affluenza e tipologia 

turistica 

Attività compatibili 

con la conservazione, 

valorizzazione del 

patrimonio, 

protezione delle 

risorse naturali – 

acqua, energia e 

spazi, attenzione a 

gestione rifiuti, al 

riciclabile e al 

recupero, contributo 

alla manutenzione 

condizioni aree di 

pertinenza attività e 

del contesto 

Aspettative 

cliente – qualità 

delle attività, 

strutture 

ricettive, servizi, 

attrezzature e 

impianti, i 

prodotti, la 

promozione, la 

commercializzazi

one e l'assistenza 

post-vendita - 

nuova clientele e 

categorie 

svantaggiate 

Informazioni di 

carattere 

pedagogico per la 

comprensione del 

patrimonio 

naturale, 

educazione 

ambientale e 

comportamentale 

– materiali 

informativi ed 

info in genere - 

comunicazione 

responsabile 

sull'area 

Offerta specifica 

delle aree protette 

- formazione ed 

informazione sul 

patrimonio locale 

e sulle corrette 

prassi di risparmio 

risorse ed sugli 

impatti - rispetto 

della qualità della 

vita degli abitanti 

Preferenza per 

prodotti e servizi 

locali e manodopera 

locale - favorire 

occupazione persone 

in difficoltà, primo 

impiego, giovani, pari 

opportunità uomini e 

donne. 

Conoscenza e 

gestione flussi turistici 

- utilizzo trasporto 

sostenibile – recupero 

volumetrie esistenti e 

impatto paesaggio 

 

In rosso i contenuti più rilevanti per il turismo attivo sostenibile 
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Format disciplinare da Decaloghi Legambiente 

 

Decaloghi di Legambiente Turismo  

  

CATEGORIE RICETTIVE INDICATORI 

 01 - Rifiuti 

Aree Urbane (ricettive) 02 - Acqua 

Aree Rurali (ricettive) 03 - Energia 

Campeggi e villaggi turistici 04 - Alimentazione e prodotti locali 

 05 - Trasporti e mobilità 

ALTRE CATEGORIE SERVIZI 06 - Rumore 

 07 - Beni culturali, ambientali e tradizioni locali 

Stabilimenti Balneari 08 - Rapporto con le destinazioni 

Strutture turistiche non ricettive 09 - Supporto alle iniziative della rete Legambiente 

Organizzazioni di viaggi 10 - Comunicazione 
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Per stabilire anche una coerenza con i fabbisogni commerciali, Legambiente ha preso come 

riferimento la griglia adottata da ATTA, Adventure Travel Trade Association, che collega e dà 

potere alla comunità globale per promuovere l'industria dei viaggi d'avventura a cui aderiscono 

oltre 1.000 membri in più di 100 paesi in tutto il mondo (tour operator, uffici del turismo, agenti 

specializzati, altri) che condividono tutti un interesse per lo sviluppo sostenibile del turismo 

d'avventura. (Griglia per il disciplinare) 

 

 

Criterio di riclassificazione indicatori di valutazione – ATTA 
 

ATTA - Adventure Travel Trade Association   

    

Turismo etico Protezione dei Bambini nel 

turismo 

Standard di Responsabilità 

turismo sostenibile-destinazioni 
Prescrizioni 

Adesione al Codice 

Mondiale Etico del 

Turismo 

Contro lo sfruttamento per 

il turismo in qualsiasi modo 

e per qualsiasi fine 

Dimostrazione effettiva di 

gestione sostenibile attività 
Parametri di corretta 

gestione sostenibile e non 

sfruttamento 

  Massimizzazione di benefici 

economici e sociali sulle 

popolazioni locali e 

minimizzazione impatti negativi 

Vantaggi per popolazioni 

locali e modalità per 

evitare loro fastidi 

  Massimizzazione di benefici su 

risorse e siti culturali e 

minimizzazione impatti negativi 

Modalità di valorizzazione 

ed attenzione a risorse e 

siti culturali 

  Massimizzazione di benefici su 

risorse ambientali e 

minimizzazione impatti negativi 

Modalità di valorizzazione 

ed attenzione a risorse e 

siti ambientali 
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Allegato 11 

Materiali ed eventi 
 

Fogli firme Forum territoriali 
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Seminario nazionale sul Turismo Sostenibile
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Abruzzo Innovatur 2020
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Allegato 12 

Rassegna stampa 
 

 

 

 

SERVIZIO RAI PRESENTAZIONE MARCHIO E DISCIPLINARE 

TURISMO ATTIVO E SOSTENIBILE A OCRE (AQ) 

https://www.facebook.com/Legambienteabruzzo/videos/260532291464755/ 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA: 

LEGAMBIENTE TURISMO 18/12/17 

http://legambienteturismo.it/2017/12/il-turismo-in-abruzzo-punta-sulla-sostenibilita-nasce-il-marchio-

turismo-attivo-sostenibile/ 

 

LA NUOVA ECOLOGIA 14/2/18 https://www.lanuovaecologia.it/abruzzo-terra-turismo-attivo-sostenibile/  

 

LA NUOVA ECOLOGIA 30/07/18 

https://www.lanuovaecologia.it/labruzzo-terra-del-turismo-attivo-e-sostenibile/ 

 

COMUNICATO GOLETTA VERDE 30/07/18 

https://www.legambiente.it/sites/default/files/docs/comunicati/3007_la_goletta_verde_2018_a_vasto_pu

nta_aderci.pdf 

 

HISTONIUM.NET 1/8/18 

http://www.histonium.net/notizie/territorio/46274/turismo-attivo-e-sostenibile-nel-territorio-valore-

aggiunto-e-maggiore-competitivita-- 

 

ZONA LOCALE 30/7/18 

http://www.zonalocale.it/2018/07/30/goletta-verde-di-legambiente-a-vasto-presentato-il-marchio-

turismo-attivo-e-sostenibile-/34700?e=vasto  
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REGIONE ABRUZZO 14/9/18 https://www.regione.abruzzo.it/content/turismo-sostenibile-marted%C3%AC-

18-incontro-ocre  

 

LIBERO 24x7 http://247.libero.it/rfocus/35986891/1/goletta-verde-lancia-il-marchio-turismo-attivo-

sostenibile-per-un-offerta-sempre-pi-dinamica-e-di-alta-qualit/  

 

INABRUZZO.COM 9/12/17 http://www.inabruzzo.com/?p=301450 

 

IMPAGINATO.COM 10/12/17 http://impaginato.it/article/2306/green-e-wellness-cosa-saranno-i-forum-del-

turismo-attivo-e-sostenibile/  

 

PARKS.IT 7/12/17 http://www.parks.it/parco.sirente.velino/dettaglio.php?id=45555  

 

VOX PUBLICA 16/9/17 http://abruzzo.voxpublica.it/1.2319/attualit%C3%A0/3757/marted%C3%AC-18-ad-

ocre-aq-il-seminario-nazionale-sul-turismo-sostenibile  

 

NEWSTOWN 13/12/17 http://news-town.it/cultura-e-societa/18493-abruzzo-si-lavora-al-lancio-di-un-

marchio-del-turismo-attivo-e-sostenibile.html 

 

NOTIZIE D’ABRUZZO 9/12/17 http://www.notiziedabruzzo.it/brevi/forum-territoriali-del-turismo-attivo-e-

sostenibile-in-abruzzo.html 

 

CONFINDUSTRIA CHIETI PESCARA 12/9/18 https://confindustriachpe.it/organizzazione-notizie/117-

organizzazione/8684-save-the-date-18-settembre-seminario-nazionale-sul-turismo-attivo-monastero-di-

santo-spirito-d-ocre-aq  

 

TTG ITALIA 17/9/18 

https://www.ttgitalia.com/stories/incoming/145959_turismo_sostenibile_la_nuova_strategia_dellabruzzo/ 

 

MARSICA LIVE 12/5/18 https://www.marsicalive.it/a-sante-marie-si-parla-di-aree-protette-e-turismo-

attivo-sostenibile-con-legambiente-e-listituto-per-il-turismo-di-tagliacozzo/ 

 

VACANZATTIVA 17/12/18 http://www.vacanzattivajournal.com/it/camminare/walking/abruzzo--la-terra-

del-turismo-attivo.html 
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ALBERGHICONFINDUSTRIA.IT 17/9/18 

http://www.alberghiconfindustria.it/public/files/120_abruzzo_legambiente.pdf 

 

GRANSASSOLAGAPARK.IT http://www.gransassolagapark.it/man_dettaglio.php?id=54583 

 

TG ABRUZZO 24 30/7/17 http://www.tgabruzzo24.com/news-chieti/turismo-sostenibile-ed-attivo-il-

protocollo-firmato-da-legambiente-e-regione/  

 

TORRE DEL CERRANO 1/12/17 http://www.torredelcerrano.it/archivio-news/turismo-sostenibile-in-

abruzzo.html 

 

RETE 8      29/7/17 http://www.rete8.it/cronaca/123-vasto-su-goletta-verde-firmata-intesa-per-turismo-

attivo-in-abruzzo/  

 

IL CENTRO 10/12/17 http://www.ilcentro.it/teramo/pineto-domani-un-forum-sul-turismo-sostenibile-

1.1778584  

 

INFO MEDIA NEWS 6/4/17 https://www.infomedianews.it/legambiente-abruzzo-terra-di-turismo-attivo/ 
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Il turismo in Abruzzo punta sulla sostenibilità. 

Nasce il Marchio “Turismo Attivo Sostenibile” 
Al via gli incontri promossi in collaborazione con Legambiente per definire le 

nuove strategie per il turismo attivo 

Legambiente Turismo > Articoli > In Abruzzo il turismo punta sulla sostenibilità. Nasce il Marchio “Turismo Attivo Sostenibile” 

 

Conosciuta come la terra dei parchi e dei piccoli borghi, l’immagine turistica dell’Abruzzo è 

ancorata a due capisaldi: autenticità e natura; autenticità delle tradizioni, delle eccellenze 

enogastronomiche, dei suoi paesaggi naturali. E’ a partire da questo che la Regione Abruzzo, 

insieme al mondo ambientalista e ai soggetti pubblici e privati che concorrono alla filiera 

turistica, ha avviato un processo partecipativo per ripensare un’offerta turistica nuova, capace 

di intercettare mercati fin qui inesplorati e fasce d’età più giovani. 

Il turista è cambiato e continua a cambiare; preferisce vacanze brevi a quelle lunghe e non si 

accontenta più del solo “vedere”, ma ha bisogno di “fare” e di conseguenza l’offerta necessita 

di essere più qualificata ed articolata. Il turismo attivo sta conquistando fette di mercato 
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sempre più consistenti, specie quelle giovanili meno interessate alle città d’arte e al turismo 

“sedentario”. Cicloturismo, arrampicata e trekking sono solo alcune delle moltissime attività 

possibili. 

Stare al passo con questo turismo, che implica un nuovo tipo di fruizione del territorio, 

significa coniugare innovazione e tradizione attraverso un rinnovato protagonismo degli attori 

locali, che devono costruire un’offerta turistica in grado di far vivere al visitatore nuovi tipi di 

esperienze, attività e sensazioni a stretto contatto con la natura. 

Oggi tutto questo si appresta a diventare realtà grazie al Marchio “Turismo Attivo Sostenibile”. 

Non si tratta di un bollino precostituito, ma di un vero e proprio processo partecipativo dal 

basso che vuole interagire con i diversi stakeholders locali per definire una strategia regionale 

volta ad ottimizzare le proposte relative al turismo attivo. L’accordo con “Abruzzo Innovazione 

Turismo”, in qualità di PMC (Product Manager Company),  è stato affidato a Legambiente a cui 

andrà il compito di realizzare un’attività di animazione territoriale attraverso  degli  incontri che 

avranno l’obiettivo di individuare i parametri, gli indicatori e ogni altro elemento per la 

definizione di quanto necessario alla creazione del marchio regionale. Ai Forum saranno 

presenti rappresentanti di Camera di Commercio, Riserve regionali, Comuni, GAL, Associazioni 

Ambientaliste, Associazioni Agricole, Confesercenti, Confcommercio, Federalberghi e 

Federturismo. 

 
Pubblicato daRedazione LT 
18 dicembre 2017 
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Abruzzo, terra di turismo attivo e sostenibile 

Appuntamento per il primo focus regionale giovedì 15 febbraio ad Assergi (Aq) alle ore 15 alla sede del 

Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. L'obiettivo è definire e lanciare un marchio regionale 

dell’Active Eco Tourism 

PUBBLICATO IL: 14/02/2018 

LONG DESCRIPTION 

Si svolgerà giovedì 15 febbraio ad Assergi (Aq) alle ore 15 alla sede del Parco nazionale del Gran Sasso e 

Monti della Laga, il primo Focus Regionale del Turismo Attivo e Sostenibile in Abruzzo finalizzato a definire 

e lanciare un marchio regionale dell’Active Eco Tourism, il segmento di turismo che coniuga green e 

wellness e che sta conquistando fette di mercato sempre più consistenti. Dopo i Forum territoriali realizzati 
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dall’11 al 13 Dicembre, duranti i quali Legambiente ha organizzato 6 incontri pubblici per far interagire le 

strutture della Regione operative sul territorio (il Polo Product Manager Company e le diverse Destination 

Manager Company) con le istituzioni e gli operatori turistici dei diversi territori, l’incontro del 15 Febbraio 

sarà l’occasione per continuare il confronto con l’obiettivo di giungere a definire a breve il marchio 

regionale che accompagnerà la promozione e l’identificazione del Turismo Attivo e Sostenibile. 

L’Abruzzo è oggi conosciuta come terra di parchi e di piccoli borghi, di tradizioni ed eccellenze, e su questa 

solida base occorre disegnare un profilo originale che affermi e consolidi un’immagine nuova dell’Abruzzo, 

più in linea con le tendenze del mercato turistico, capace di intercettare segmenti nuovi e fasce d’età più 

giovani. Cicloturismo, arrampicata, trekking, ciaspolate, sci alpinismo, kajak, rafting, subacquea, turismo a 

cavallo sono solo alcune delle declinazioni possibili per modalità di vacanze sempre più presenti nel nostro 

Paese. Si tratta di un tema ancora poco presidiato che può trovare nei parchi e nelle aree protette abruzzesi 

il suo luogo d’elezione. Proprio dai parchi può venire quella spinta propulsiva verso forme di fruizione 

nuove del territorio che legano attività all’aria aperta e benessere e che possono caratterizzare l’intera 

offerta turistica regionale. 

Al Focus, coordinato da Antonio Nicoletti, responsabile aree protette e biodiversità Legambiente, 

interverranno: Tommaso Navarra, presidente del Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della 

Laga; Giuseppe Di Marco, presidente di Legambiente Abruzzo; Giovanni Lolli, vicepresidente della Regione 

Abruzzo; Sebastiano Venneri, presidente di Vivilitalia; Roberto Mazzà, di SL&A; Dario Colecchi, presidente 

del Polo PMC; Claudio Ucci, referente DMC Regione Abruzzo; Antonio Di Santo, presidente della Comunità 

del Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise; Claudio D’Emilio, vicepresidente del Parco nazionale della 

Majella e Fabiano Aretusi, vicepresidente dell’AMP Torre del Cerrano. Sono stati invitati i presidenti e 

referenti delle DMC territoriali, le Camere di Commercio, le Riserve regionali, l’ANCI Abruzzo, i Comuni, i 

GAL, i FLAG, le associazioni ambientaliste, le associazioni Agricole, Confesercenti, Confcommercio, 

Federalberghi e Federturismo. 
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L’Abruzzo, terra del turismo attivo e sostenibile 

Legambiente: “Il lancio del marchio regionale che coniuga green e wellness nella regione dei Parchi sta 

conquistando fette di mercato sempre più consistenti" 

PUBBLICATO IL: 30/07/2018 

LONG DESCRIPTION 

Cicloturismo, arrampicata, trekking, ciaspolate, sci alpinismo, kajak, rafting, subacquea, turismo a cavallo 

sono solo alcune delle declinazioni possibili per modalità di vacanze sempre più presenti in Abruzzo, la cui 

immagine turistica è solidamente ancorata a due asset fondamentali: l’autenticità e la natura. Proprio per 

questo, ad un anno dalla firma del protocollo d’intesa tra Legambiente e Regione Abruzzo, Goletta Verde 

lancia il marchio sul “Turismo Attivo Sostenibile”. “Oggi riconsegniamo alla regione Abruzzo una prima 

proposta del lavoro, frutto di una grande concertazione dal basso realizzata sui territori, e volto a favorire 

l’innovazione ambientale del settore turistico – dichiara Giuseppe Di Marco, presidente di Legambiente 

Abruzzo – contribuendo a promuovere strategie di turismo attivo sostenibile e responsabile e sostenendo 

le reti virtuose esistenti, oltre che ad incentivare i percorsi di formazione. Il tutto per promuovere e 

sviluppare una nuova consapevolezza dei vantaggi derivanti da questi turismi, in piena coerenza con i 

principi e le direttive del recente Piano strategico Turistico regionale e con la tutela e conservazione del 

nostro capitale natura”. 

L’iniziativa è un primo importante passo che fornisce concretezza al protocollo siglato lo scorso luglio, 

consentendo di individuare elementi, riferimenti e strumenti operativi capaci di fornire attestazione di 

qualità e coerenza in termini di sostenibilità, al fine di accrescere il valore aggiunto e la conseguente 

maggior competitività di servizi e proposte turistiche green. Inoltre, l’accordo di valenza nazionale, 

rappresenta una prima sperimentazione ed azione pilota sull’Abruzzo, potenzialmente estensibile in altre 

regioni in Italia ed in Europa. 

L’Abruzzo è oggi conosciuto come terra di parchi e di piccoli borghi, di tradizioni ed eccellenze, e su questa 

solida base occorre disegnare un profilo originale che affermi e consolidi un’offerta turistica sempre più 
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dinamica ed attenta alla qualità ambientale dei luoghi. Occorre uno spazio che tenga dentro i temi fondativi 

del territorio, quelli della natura e dell’autenticità, ma sia in grado di declinarli al futuro, lavorando sul 

turismo attivo, sulle sue implicazioni con l’innovazione tecnologica che raccontino di una regione 

contemporanea in grado di coesistere con quello della tradizione. Dunque, non solo tutela e conservazione 

ma anche opportunità economiche ed attenzione ai benefici sociali e alla qualità della vita delle popolazioni 

locali e dei turisti in quanto “cittadini temporanei”. “L’Abruzzo si configura come una regione che può 

puntare su una fruizione di contesti paesaggistici diffusi dove il turismo della montagna, dei parchi naturali, 

delle aree rurali e di quelle protette, può rivestire un ruolo importante per la capacità di innescare processi 

di sviluppo sostenibile – commenta Antonio Nicoletti, responsabile Aree Protette e Biodiversità di 

Legambiente – Vogliamo promuovere tra i sindaci, gli amministratori locali e regionali una gestione 

integrata del patrimonio naturalistico, tutelando e valorizzando il territorio che mira al riscatto e alla tutela 

e promozione delle proprie bellezze naturali e paesaggistiche. Per questa ragione, visto l’importante ruolo 

che rivestono le zone costiere, anche nell’ambito del turismo, riteniamo che l’istituzione del Parco 

nazionale della Costa Teatina, rappresenterebbe un’ulteriore ed importante passo in avanti in questo 

cammino verso il nuovo modello economico dell’economia circolare, oltre che essere un valido brand per 

promuovere il turismo attivo sostenibile e la Via verde”. Conclusa la fase finale di riscontro e ultimo 

confronto con gli attori locali abruzzesi, saranno formalmente riconsegnati tutti gli altri strumenti di 

supporto all’Abruzzo terra del Turismo Attivo Sostenibile, con la presentazione ufficiale che si terrà nel 

prossimo settembre. 
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                Vasto, 30 luglio 2018                                                                                     Comunicato stampa  

La Goletta Verde arriva a Vasto 

“L'Abruzzo terra del Turismo Attivo e Sostenibile” 

A bordo dell’imbarcazione ambientalista nella Riserva di Punta Aderci,  

la presentazione delle linee guida e del logo sul Turismo Attivo Sostenibile 

 

Legambiente: “Si tratta di strumenti finalizzati a definire e lanciare il marchio regionale del turismo attivo 

sostenibile che coniuga green e wellness nella regione dei Parchi e che sta conquistando fette di mercato 

sempre più consistenti, tenendo al centro la tutela e qualità ambientale dei territori.” 

Ad un anno dalla firma del protocollo d'intesa tra Legambiente e Regione Abruzzo, Goletta Verde torna 

protagonista per il lancio del marchio sul “Turismo Attivo Sostenibile”. Cicloturismo, arrampicata, trekking, 

ciaspolate, sci alpinismo, kajak, rafting, subacquea, turismo a cavallo sono solo alcune delle declinazioni 

possibili per modalità di vacanze sempre più presenti in Abruzzo, la cui immagine turistica è solidamente 

ancorata a due asset fondamentali: l’autenticità e la natura.  

L’iniziativa è un primo importante passo che fornisce concretezza al protocollo siglato lo scorso luglio, 

consentendo di individuare elementi, riferimenti e strumenti operativi capaci di fornire attestazione di 

qualità e coerenza in termini di sostenibilità, al fine di accrescere il valore aggiunto e la conseguente maggior 

competitività di servizi e proposte turistiche green. Inoltre, l’accordo di valenza nazionale, rappresenta una 

prima sperimentazione ed azione pilota sull’Abruzzo, potenzialmente estensibile in altre regioni in Italia ed 

in Europa.  

L’Abruzzo è oggi conosciuto come terra di parchi e di piccoli borghi, di tradizioni ed eccellenze, e su questa 

solida base occorre disegnare un profilo originale che affermi e consolidi un’offerta turistica sempre più 

dinamica ed attenta alla qualità ambientale dei luoghi. Occorre uno spazio che tenga dentro i temi fondativi 

del territorio, quelli della natura e dell’autenticità, ma sia in grado di declinarli al futuro, lavorando sul turismo 

attivo, sulle sue implicazioni con l’innovazione tecnologica che raccontino di una regione contemporanea in 

grado di coesistere con quello della tradizione.  

La presentazione si è tenuta questa mattina a bordo di Goletta Verde, nella Riserva di Punta Aderci, nel cuore 

della costa dei trabocchi, illustrata da Giuseppe Di Marco, presidente di Legambiente Abruzzo, e Antonio 

Nicoletti, responsabile nazionale Aree Protette e Biodiversità Legambiente, alla presenza di Francesco 

Menna, Sindaco di Vasto, Mario Pupillo, Presidente della Provincia di Chieti, Giovanni Lolli, Vice presidente 

Regione Abruzzo, Giorgio D'Ignazio, Assessore al Turismo Regione Abruzzo, Antonio Carrarra, Presidente 

Parco Nazionale Abruzzo Lazio e Molise, Tommaso Navarra, Presidente Parco Nazionale del Gran Sasso e 

Monti della Laga, Francesco Crivelli, Referente Parco Nazionale della Majella, Leone Cantarini, Presidente 

dell'Area marina protetta Torre del Cerrano, Fernando Di Fabrizio, presidente di COGECSTRE e gestore della 

Riserva Naturale Regionale Punta Aderci, Marcello Squicciarini, Direttore PMC Abruzzo, Claudio Ucci, 

coordinatore DMC Abruzzo, Luciano De Nardellis, Presidente DMC Costiera dei Trabocchi e Antonella 

Marrollo, Camera di Commercio CH-PE.  
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“Oggi riconsegniamo alla regione Abruzzo una prima proposta del lavoro, frutto di una grande concertazione 

dal basso realizzata sui territori, e volto a favorire l’innovazione ambientale del settore turistico – dichiara 

Giuseppe Di Marco, presidente di Legambiente Abruzzo – contribuendo a promuovere strategie di turismo 

attivo sostenibile e responsabile e sostenendo le reti virtuose esistenti, oltre che ad incentivare i percorsi di 

formazione. Il tutto per promuovere e sviluppare una nuova consapevolezza dei vantaggi derivanti da questi 

turismi, in piena coerenza con i principi e le direttive del recente Piano strategico Turistico regionale e con la 

tutela e conservazione del nostro capitale natura”.  

Dunque, non solo tutela e conservazione ma anche opportunità economiche ed attenzione ai benefici sociali 

e alla qualità della vita delle popolazioni locali e dei turisti in quanto “cittadini temporanei”.  

“L’Abruzzo si configura come una regione che può puntare su una fruizione di contesti paesaggistici diffusi 

dove il turismo della montagna, dei parchi naturali, delle aree rurali e di quelle protette, può rivestire un 

ruolo importante per la capacità di innescare processi di sviluppo sostenibile - commenta Antonio Nicoletti, 

responsabile Aree Protette e Biodiversità di Legambiente - Vogliamo promuovere tra i sindaci, gli 

amministratori locali e regionali una gestione integrata del patrimonio naturalistico, tutelando e valorizzando 

il territorio che mira al riscatto e alla tutela e promozione delle proprie bellezze naturali e paesaggistiche. Per 

questa ragione, visto l’importante ruolo che rivestono le zone costiere, anche nell’ambito del turismo, 

riteniamo che l’istituzione del Parco nazionale della Costa Teatina, rappresenterebbe un'ulteriore ed 

importante passo in avanti in questo cammino verso il nuovo modello economico dell'economia circolare, 

oltre che essere un valido brand per promuovere il turismo attivo sostenibile e la Via verde”.  

Conclusa la fase finale di riscontro e ultimo confronto con gli attori locali abruzzesi, saranno formalmente 

riconsegnati tutti gli altri strumenti di supporto all'Abruzzo terra del Turismo Attivo Sostenibile, con la 

presentazione ufficiale che si terrà nel prossimo settembre.  
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Turismo attivo e sostenibile nel 

territorio: valore aggiunto e maggiore 

competitività 

Goletta Verde a Vasto e rilancio di tematiche care al 

movimento ambientalista tra contrasto alla petrolizzazione e 

cemento e proposte 'green' 

Pubblicato il: 01/08/2018, 08:17 
| di Anna Bontempo (Il Centro) 

| Categoria: Territorio 
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1 / 2 

Dal sito nazionale di Goletta Verde 

Fotogallery: clicca sulle immagini per ingrandirle 

Un enorme striscione giallo con la scritta “No Trivelle” e con i simboli 

di Legambiente è stato issato dai numerosi bagnanti che hanno 

partecipato ieri al flash mob sulla spiaggia di Punta Penna, 

nella riserva naturale di Punta Aderci, con la realizzazione del 

messaggio "No Oil" umano. 

E’ stata l’occasione per ribadire la netta contrarietà alle trivellazioni in 

mare, ma anche per ricordare alcuni progetti che incombono sull’area 

protetta, tra cui un impianto per la produzione di leganti idraulici 

(cemento). 

PUBBLICITÀ 

Alla manifestazioni erano presenti anche una parte dell’equipaggio 

di Goletta Verde, ferma due giorni al porto di Vasto, Giuseppe Di 

Marco, presidente di Legambiente Abruzzo, Luciano Di Tizio, responsabile 

per l’Abruzzo del Wwf, Fernando Di Fabrizio della Cogecstre, la 

cooperativa di Penne che ha in gestione l’oasi costiera e l’assessore alle 

Politiche ambientali del comune di Vasto, Paola Cianci. 

Quest’ultima ha sottolineato il ruolo di protagonista che la città ha da 

sempre nella lotta contro la petrolizzazione e a favore della istituzione 

del Parco della Costa Teatina. 

Il tema della plastica monouso è stato invece al centro dell’iniziativa 

“Usaegettanograzie” che si è tenuta nel pomeriggio nella riserva 

“Marina di Vasto” che coincide con un sito di interesse comunitario 

caratterizzato dalla presenza di rarissime dune. 

Goletta verde che da anni denuncia l’inquinamento del mare e dei 

fiumi, la cementificazione della costa e l’insufficiente funzionamento 
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dei depuratori, è arrivata lunedì al porto di Punta Penna. Ed è proprio a 

bordo della storica imbarcazione che è stato lanciato il marchio “Turismo 

attivo sostenibile”. 

L’iniziativa finalizzata ad accrescere il valore aggiunto e la 

conseguente maggior competitività di servizi e proposte turistiche 

green, è stata presentata da Di Marco, Antonio Nicoletti, responsabile 

nazionale aree protette e biodiversità di Legambiente, alla presenza del 

sindaco Francesco Menna, del presidente della Provincia, Mario Pupillo e 

del vice presidente della Regione, Giovanni Lolli. 

“Oggi riconsegniamo alla regione Abruzzo una prima proposta del lavoro, 

frutto di una grande concertazione dal basso realizzata sui territori, 

volta a favorire l’innovazione ambientale del settore turistico”, 

commenta Di Marco, “contribuendo a promuovere strategie di turismo 

attivo sostenibile e responsabile, oltre che incentivare i percorsi di 

formazione. Il tutto per promuovere e sviluppare una nuova 

consapevolezza dei vantaggi derivanti da questi turismi, in piena 

coerenza con i principi e le direttive del recente Piano strategico 

Turistico regionale”. 
Anna Bontempo (Il Centro) 
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REGIONE ABRUZZO  
1. Turismo sostenibile: martedì 18 incontro a Ocre 

TURISMO SOSTENIBILE: 
MARTEDÌ 18 INCONTRO A OCRE 
14 SETTEMBRE 2018  

(REGFLASH) Pescara, 14 set. - Un importante evento di approfondimento sul Turismo 

Sostenibile è in programma martedì 18 settembre (inizio ore 9.00) nel Monastero di 

Santo Spirito nel Comune di Ocre (AQ). 

L’evento, voluto dal Presidente vicario della Regione, Giovanni Lolli, in qualità 
coordinatore della Commissione Turismo e Industria Alberghiera della Conferenza delle 
Regioni e Province Autonome, organizzato dalla Regione Abruzzo, in collaborazione 
con la Conferenza delle regioni e Legambiente, è rivolto agli assessori al Turismo delle 
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Regioni italiane, ai rispettivi direttori di area, nonché a giornalisti ed esperti nazionali, 
operatori del settore e amministratori locali. 

Il tema del turismo sostenibile e attivo è ormai un modello che sottende ogni forma di 
turismo.  Riconosciuto come forma di turismo durevole, rispettoso dell’ambiente, 
inclusivo e integrato, il turismo sostenibile si diversifica da altre forme di attività 
turistiche in quanto lascia inalterato l’ambiente naturale, storico e paesaggistico, pur 
senza inibire lo sviluppo di altre attività sociali ed economiche. Vista la crescente 
rilevanza che il tema sta assumendo a livello nazionale ed europeo, la tematica è stata 
posta e condivisa come prioritaria nell’agenda delle regioni italiane e il coordinatore 
della Commissione Turismo, oggi presidente vicario della regione Abruzzo, Giovanni 
Lolli, ha proposto un momento di riflessione e scambio di pratiche che faccia il punto 
sullo sviluppo su questa idea strategica di turismo. 

Dopo la presentazione di Giovanni Lolli, interverranno la Dott.ssa Alessandra Priante, 
per il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e del Turismo; 
la Dott.ssa Maria Elena Rossi in rappresentanza dell’Enit - Agenzia Nazionale del 
Turismo; la Prof.ssa Magda Antonioli, direttrice del corso di laurea Magistrale ACME 
dell’Università Bocconi, punto di riferimento in Italia per gli studiosi del turismo. A 
seguire si terrà un confronto tra una esperienza italiana e quella dei Paesi Baschi, 
aderenti a Necstour, importante rete turistica europea sul turismo sostenibile: 
interverranno e Inigo Uriarte, del settore Turismo del Governo basco, che parlerà della 
“Gestione integrata della costa Basca” e Gianfranco Ciola, Direttore del Parco delle 
dune costiere di San Lorenzo e del GAL della Val d’Itria in Puglia. 

Il programma prevede l’illustrazione di best practices delle regioni Abruzzo e Lazio, 
della Federparchi, della cooperativa Il Bosso e sul CIS – Contratto Istituzionale di 
sviluppo, nonché sul recupero dei borghi montani.  Concluderà i lavori Antonio 

Nicoletti, responsabile nazionale Aree Protette e Turismo Sostenibile di Legambiente, 
che presenterà il “Disciplinare sul Turismo Attivo Sostenibile” che sarà poi adottato 
dalla Regione. Si tratta di progetto unico in Italia, che consentirà di regolamentare le 
attività del turismo ecologico e attivo in Abruzzo, che prevede formazione per gli 
operatori e il rilascio di un logo che attesti la qualità della struttura ricettiva o del 
servizio. Il disciplinare arriva a conclusione di un progetto in collaborazione con la PMC 
- Polo del Turismo regionale, frutto del protocollo d’intesa tra Legambiente e regione 
Abruzzo, sottoscritto a luglio 2017, per la promozione della pratica del turismo attivo e 
sostenibile ed elemento integrato nel nuovo Piano regionale del turismo di recente 
approvazione. (REGFLASH) US 180914 
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Goletta Verde lancia il marchio Turismo Attivo Sostenibile 

per un'offerta sempre più dinamica e di alta qualità 
AbruzzoLive 

  

 
1 

  

30- 7 -2018 

Cicloturismo, arrampicata, trekking, ciaspolate, sci alpinismo, kajak, rafting, 

subacquea, turismo a cavallo sono solo alcune delle declinazioni possibili per 

modalita' di vacanze sempre piu' presenti in Abruzzo, la cui immagine turistica e' ... 

Leggi la notizia 
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Turismo attivo e sostenibile: forum 
territoriali in Abruzzo 
 

 
Pescara – Si svolgeranno dall’11 al 13 dicembre i Forum Territoriali del Turismo Attivo e Sostenibile in Abruzzo finalizzati 

a definire e lanciare un marchio regionale del turismo che coniuga green e wellness che sta conquistando fette di mercato 

sempre piu’ consistenti, tenendo al centro la tutela e qualita’ ambientale dei territori. 

Cicloturismo, arrampicata, trekking, ciaspolate, sci alpinismo, kajak, rafting, subacquea, turismo a cavallo sono solo alcune 

delle declinazioni possibili per modalita’ di vacanze sempre piu’ presenti nel nostro Paese. Anche in questo caso l’Italia puo’ 

vantare una buona posizione in classifica: sesta destinazione al mondo preferita da chi cerca una vacanza attiva e che puo’ 

trovare spazio in l’Abruzzo, la cui immagine turistica e’ solidamente ancorata a due asset fondamentali come l’autenticita’ 

e la natura. L’Abruzzo e’ oggi conosciuta come terra di parchi e di piccoli borghi, di tradizioni ed eccellenze, e su questa 

solida base – afferma Legambiente in una nota – occorre disegnare un profilo originale che affermi e consolidi un’immagine 

nuova dell’Abruzzo, piu’ in linea con le tendenze del mercato turistico, capace di intercettare segmenti nuovi e fasce d’eta’ 

piu’ giovani. Si puo’ raccogliere questa sfida, transitando dal luogo del “vedere” (passato) al luogo del “fare” (presente). C’e’ 

il bisogno di lavorare per confezionare un’offerta turistica sempre piu’ dinamica ed attenta’ alla qualita’ ambientale dei 

luoghi. Del resto si va in vacanza per “fare qualcosa” prima ancora che per “vedere dei luoghi”. 

Nel caso dell’Abruzzo , scrive l’AGI, serve uno spazio che tenga dentro i temi fondativi del territorio, quelli della natura e 

dell’autenticita’, ma sia in grado di declinarli al futuro, lavorando sul turismo attivo, sulle sue implicazioni con l’innovazione 

tecnologica che raccontino di una Regione contemporanea in grado di coesistere con quello della tradizione. Si tratta – 

prosegue la nota – di un tema ancora poco presidiato che puo’ trovare nei parchi e nelle aree protette abruzzesi il suo luogo 

d’elezione. Proprio dai parchi puo’ venire quella spinta propulsiva verso forme di fruizione nuove del territorio che legano 

attivita’ all’aria aperta e benessere e che possono caratterizzare l’intera offerta turistica regionale. 

“Attraverso questa attivita’ di animazione territoriale – dichiara Giuseppe Di Marco, presidente Legambiente Abruzzo – 

volta a far interagire le strutture operative sul turismo della Regione con i diversi stakeholders territoriali, organizzata dalla 

nostra Associazione su base regionale, sara’ possibile creare momenti di incontro e discussione, idonei a reperire elementi 

e buone pratiche, per la definizione e lancio di un marchio d’area riconosciuto”. 

 
09 Dicembre 2017 
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Green e wellness: cosa saranno i forum del 
turismo attivo e sostenibile 

 
Legambiente: 3 giorni di confronto pubblico con 6 tappe per la definizione e il lancio di 
un marchio regionale 

di Redazione 
Categoria: ABRUZZO-ITALIA  
 10/12/2017 alle ore 21:40  
Tag correlati:#abruzzo#impaginatoquotidiano#legambiente#trekking#turismo 
  

Si svolgeranno dall’11 al 13 dicembre i Forum Territoriali del Turismo Attivo e Sostenibile in 

Abruzzo finalizzati a definire e lanciare un marchio regionale del turismo che coniuga green e 
wellness che sta conquistando fette di mercato sempre più consistenti, tenendo al centro la tutela e 

qualità ambientale dei territori. 

Cicloturismo, arrampicata, trekking, ciaspolate, sci alpinismo, kajak, rafting, subacquea, 

turismo a cavallo sono solo alcune delle declinazioni possibili per modalità di vacanze sempre più 
presenti nel nostro Paese. Anche in questo caso l’Italia può vantare una buona posizione in 
classifica: sesta destinazione al mondo preferita da chi cerca una vacanza attiva e che può trovare 
spazio in l’Abruzzo, la cui immagine turistica è solidamente ancorata a due asset fondamentali 

come l’autenticità e la natura. 

L’Abruzzo è oggi conosciuta come terra di parchi e di piccoli borghi, di tradizioni ed 

eccellenze, e su questa solida base occorre disegnare un profilo originale che affermi e consolidi 
un’immagine nuova dell’Abruzzo, più in linea con le tendenze del mercato turistico, capace di 
intercettare segmenti nuovi e fasce d’età più giovani. Si può raccogliere questa sfida, transitando dal 
luogo del “vedere” (passato) al luogo del “fare” (presente). 

Si tratta di un tema ancora poco presidiato che può trovare nei parchi e nelle aree protette abruzzesi 
il suo luogo d’elezione. Proprio dai parchi può venire quella spinta propulsiva verso forme di 
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fruizione nuove del territorio che legano attività all’aria aperta e benessere e che possono 
caratterizzare l’intera offerta turistica regionale. 

“Attraverso questa attività di animazione territoriale – dichiara Giuseppe Di Marco, 

presidente Legambiente Abruzzo – volta a far interagire le strutture oerative sul turismo della 
Regione con i diversi stakeholders territoriali, organizzata dalla nostra Associazione su base 
regionale, sarà possibile creare momenti di incontro e discussione, idonei a reperire elementi e 
buone pratiche, per la definizione e lancio di un marchio d’area riconosciuto. 

Ai Forum sono stati invitati i rappresentanti di: Comuni, Camera di Commercio, Riserve regionali, 
GAL, Associazioni Ambientaliste, Associazioni Agricole, Confesercenti, Confcommercio, 
Federalberghi e Federturismo e altre realtà territoriali. E’ prevista la parteciperanno di: Giuseppe Di 
Marco, presidente di Legambiente Abruzzo, Sebastiano Venneri, presidente di Vivilitalia, Antonio 
Nicoletti, responsabile aree protette e biodiversità di Legambiente, Roberto Mazzà, di SL&A, 
Giuseppe Dodaro, Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, Claudio Ucci, referente DMC Regione 
Abruzzo, Marcello Squicciarini, direttore Polo PMC, Dario Colecchi, presidente Polo PMC, 
Giovanni Lolli, vicepresidente Regione Abruzzo oltre ai presidenti e referenti delle DMC 
territoriali. 

 

Gli appuntamenti previsti sono: 

 

FORUM TERRITORIALE DELL’ADRIATICO 

11 dicembre 2017 ore 9.30-13.00- Sala Corneli di Villa Filiani, Via D’Annunzio 90, Pineto (TE) 

Saluti di Fabiano Aretusi, vicepresidente Area marina protetta Torre del Cerrano 

 

FORUM TERRITORIALE DELLA COSTA DEI TRABOCCHI 

11 dicembre 2017 ore 15.30-19.00 – Sala Consiliare Municipio Città di Vasto 

Saluti di Francesco Menna Sindaco di Vasto 

 

FORUM TERRITORIALE DEL SIRENTE VELINO 

12 dicembre 2017 ore 9.30-13.00 - Sede Ente parco regionale del Sirente Velino, Viale XXIV 
Maggio Rocca di Mezzo. Saluti di Annabella Pace, Commissario Parco regionale Sirente Velino 

 

FORUM TERRITORIALE DEL GRAN SASSO 

12 dicembre 2017 ore 15.30-19.00- Sala xxx Regione Abruzzo, Via Leonardo da Vinci 6 L’Aquila 
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Saluti di Tommaso Navarra, presidente Parco nazionale del Gran Sasso –Monti della Laga 

FORUM TERRITORIALE DELLA MAJELLA 

13 dicembre 2017 ore 9.30-13.00 - Sede Ente parco nazionale della Majella, Badia Moronese, 
Sulmona (AQ) 

Saluti Claudio D’Emilio, Vicepresidente Parco nazionale della Majella 

 

FORUM TERRITORIALE DEL PARCO D’ABRUZZO 

13 dicembre 2017 ore 15.30-19.00 - Sede Ente parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise Via 
Santa Lucia Pescasseroli (AQ). Saluti di Antonio Carrara,presidente PNALM 
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Parco Naturale Regionale Sirente-Velino 
www.parcosirentevelino.it 

 

 

Legambiente - Abruzzo terra di turismo attivo 
e sostenibile 

Forum territoriale - Rocca di Mezzo sede Parco Regionale 
Sirente Velino - 12 /12/2017 dalle ore 9.30 

(Rocca di Mezzo, 07 Dic 17) Legambiente, in riferimento al protocollo d'intesa sottoscritto con la Regione 
Abruzzo per collaborare alla creazione, diffusione e pratica del turismo sostenibile e del turismo attivo, ha 
ricevuto incarico da Abruzzo Innovazione Turismo di definire un marchio per il Turismo Attivo e Sostenibile da 
realizzare attraverso una serie di Forum territoriali durante i quali sarà realizzato un  confronto pubblico con i 
soggetti pubblici e privati del territorio. 

Uno degli incontri sarà realizzato presso la sede del Parco Naturale Regionale Sirente Velino in Rocca di Mezzo, 
Viale XXIV Maggio, snc, il giorno 12 dicembre 2017 dalle ore 9.30 alle 13.00 

Vista l'importanza dell'incontro la presenza sarebbe fondamentale alla buona riuscita della giornata. 
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Martedì 18 ad OCRE (AQ) il 
seminario nazionale sul Turismo 
Sostenibile 
di LA REDAZIONE | 16 Set 2018 

 
 
Un bollino di qualità contraddistinguerà le strutture ricettive e i servizi della regione Abruzzo, 
caratterizzandoli dal punto di vista del rispetto di parametri sostenibili e ambientali. Verrà 
così applicato il disciplinare elaborato da Legambiente, in collaborazione con la regione 
Abruzzo, che verrà presentato nel corso del Seminario nazionale sul Turismo Sostenibile, in 
programma martedì 18 settembre (dalle ore 9,00) nella sede del Monastero di Santo Spirito 
nel Comune di Ocre (AQ). 
 
Il disciplinare, che conclude un accordo sottoscritto lo scorso anno per la pratica del turismo attivo e 
sostenibile, e integrato nel nuovo Piano regionale del turismo di recente approvazione, sarà illustrato da 
Antonio Nicoletti, responsabile nazionale Aree Protette e Turismo Sostenibile di Legambiente. Il progetto 
verrà presentato davanti ad una platea di assessori al Turismo regionali provenienti da tutta Italia, oltre 
che di giornalisti, specialisti e tecnici del settore, ma non sarà l’unico tema di interesse dell’incontro di 
martedì ad Ocre. 

L’obiettivo del seminario è quello di fare il punto sui primi risultati ottenuti nei territori in cui si praticano 
attività di turismo ecologico, attivo, ambientale e inclusivo: in una parola di turismo sostenibile. Non è 
un caso che l’evento sia organizzato in Abruzzo, regione fortemente rappresentativa di un alta qualità 
ambientale e dove il turismo attivo sta esplodendo. La scelta dell’Abruzzo deriva dall’impegno a livello 
nazionale dell’attuale Presidente vicario della regione, Giovanni Lolli, che è coordinatore della 
Commissione Turismo e Industria Alberghiera della Conferenza delle Regioni e Province Autonome, e 
che ha avuto la delega ad occuparsi di tematiche legate al turismo ambientale per conto della Conferenza. 

Dopo l’introduzione di Giovanni Lolli, interverranno la Dott.ssa Alessandra Priante, per il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e del Turismo; la Dott.ssa Maria Elena Rossi in rappresentanza 
dell’Enit - Agenzia Nazionale del Turismo; la Prof.ssa Magda Antonioli, direttrice del corso di laurea 
Magistrale ACME dell’Università Bocconi, punto di riferimento in Italia per gli studiosi del turismo. A 
seguire si terrà un confronto tra una esperienza italiana e quella dei Paesi Baschi, aderenti a Necstour, 
importante rete turistica europea sul turismo sostenibile: interverranno e Inigo Uriarte, del settore 
Turismo del Governo basco, che parlerà della “Gestione integrata della costa Basca” e Gianfranco Ciola, 
Direttore del Parco delle dune costiere di San Lorenzo e del GAL della Val d’Itria in Puglia. Il programma 
prevede l’illustrazione di best practices delle regioni Abruzzo e Lazio, della Federparchi, della cooperativa 
Il Bosso e sul CIS – Contratto Istituzionale di sviluppo, nonché sul recupero dei borghi montani. 
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Mercoledì, 13 Dicembre 2017 00:00 

Abruzzo: si lavora al lancio di un 
marchio del turismo attivo e sostenibile 
di  Redazione 

 

Si stanno tenendo in questi giorni i forum territoriali dal titolo "Abruzzo - terra di turismo 

attivo e sostenibile", promossi da Regione Abruzzo, Legambiente e PMC (Product 
Management Company), finalizzati al confronto con gli operatori del settore per 
ladefinizione e il lancio di un marchio regionale del turismo attivo e sostenibile. 

Un'importante fetta di turismo infatti, in special modo estero, è sempre più alla 
ricerca di vacanze all'insegna dell'avventura e delle attività outdoor: sci da discesa e 
da fondo, snowboard, ciaspole, scialpinismo e nordic walking sono solo alcuni degli sport 
che rientrano in questa categoria e che negli ultimi anni hanno visto crescere il numero di 
praticanti. 

Il turismo attivo ben si coniuga con la natura, da sempre forte attrattore turistico in 
quella che è definita la Regione Verde d'Europa e che si caratterizza per la presenza di 
Parchi, Aree Protette e Riserve Naturali, che rivestono in questo percorso un ruolo 
fondamentale. "Dobbiamo guardare al rilancio economico di un intero sistema 
comprensoriale e il Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga, proprio in questi 
giorni, ha raggiunto un obiettivo fondamentale in questo senso: a Bruxelles, presso il 
Parlamento Europeo, ci è stata ratificata la Carta Europea per il Turismo Sostenibile 
(CETS), una certificazione che il Parco aveva mancato dieci anni fa e che ora, invece, 
abbiamo ottenuto mettendo in campo 102 azioni concrete per un livello di spesa di oltre 
3.5 milioni di euro", ha sottolineato ai nostri microfoni il presidente Tommaso Navarra. 
"Queste azioni sono state proposte, progettate e anche cofinanziate dagli operatori 
economici e turistici del territorio, in una filiera che non vede il Parco come protagonista 
ma come ente che ascolta, raccoglie le istanze del territorio e le rende attuabili". 

Un piccolo grande passo in avanti dunque, per il recupero graduale di un rapporto 
che negli ultimi anni si era in qualche modo incrinato. "E' il messaggio politico che 
vogliamo lanciare: non vogliamo un Parco distante dal territorio, vogliamo un Parco che 
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sia a servizio della comunità per poter ricucire una relazione che era divenuta 
problematica". 

Con la CETS tutti gli operatori saranno inseriti in una rete europea di collegamento 
che porterà presumibilmente ad aumentare le potenzialità turistiche del territorio, e 
il versante aquilano, con luoghi come Campo Imperatore, è il cuore del Parco. "Il 
30% delle azioni proposte, sulle 102 pervenute, è arrivato dall'ampio territorio che va da 
Campotosto fino a Bussi, segno di una fitta rete di operatori, e dunque di cittadini, che 
lavora per la promozione del turismo sostenibile". 

Alla luce di quanto sta emergendo negli incontri, che hanno avuto inizio in questi 
giorni, l'Abruzzo sembra essere, almeno in potenza, una regione con un'alta 
vocazione per il turismo attivo e con le caratteristiche giuste per innestare proposte 
di questa tipologia su quelli che sono i temi più tradizionali, quali enogastronomia e 
borghi / beni culturali: ancora una volta la scommessa è aperta. 
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Notizie d’abruzzo 
Forum Territoriali del Turismo Attivo e Sostenibile in Abruzzo 

di Redazione 

 

Si svolgeranno dall'11 al 13 dicembre i Forum Territoriali del Turismo Attivo e Sostenibile in Abruzzo 
per definire e lanciare un marchio regionale del turismo che coniuga green e wellness. Cicloturismo, 
arrampicata, trekking, ciaspolate, sci alpinismo, kajak, rafting, subacquea, turismo a cavallo sono solo 
alcune delle declinazioni possibili. L'Abruzzo è conosciuta come terra di parchi e di piccoli borghi, di 
tradizioni ed eccellenze, e su questa solida base occorre disegnare un profilo originale che affermi e 
consolidi un'immagine nuova dell'Abruzzo, più in linea con le tendenze del mercato turistico, capace di 
intercettare segmenti nuovi e fasce d'età più giovani. "Attraverso questa attività di animazione 
territoriale - dichiara Giuseppe Di Marco, presidente di Legambiente Abruzzo - volta a far interagire le 
strutture operative sul turismo della Regione con i diversi stakeholders territoriali, organizzata dalla 
nostra Associazione su base regionale, sarà possibile creare momenti di incontro e discussione, idonei 
a reperire elementi e buone pratiche, per la definizione e lancio di un marchio d'area riconosciuto".  

Riproduzione Riservata 
09/12/2017 
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Save the date: 18 settembre - Seminario nazionale 
sul Turismo Attivo - Monastero di Santo Spirito 
d'Ocre (Aq) 
Scritto da Antonella Tarquinio 

 

Si svolgerà il 18 settembre prossimo a partire dalle ore 9.30 presso il suggestivo Monastero di Santo 

Spirito nel Comune di Ocre (AQ) un importante evento di approfondimento sul tema del turismo 

sostenibile e attivo. 

La tematica è stata proposta dal Presidente di Regione Giovanni Lolli alla Commissione Turismo e 

Industria Alberghiera della Conferenza delle Regioni e Province Autonome, che l'ha unanimemente 

condivisa, vista la crescente rilevanza che il tema sta assumendo a livello nazionale ed europeo, tanto 

da doversi ormai considerare un modello che sottende ogni forma di turismo. 

Per una corretta programmazione turistica, infatti, non può più prescindersi da una constante attenzione 

tanto ai bisogni del viaggiatore quanto all'ecosistema dei luoghi visitati, fondamentale chiave di lettura 

per rendere il moderno turismo una esperienza variegata di emozioni, conoscenze, opportunità culturali, 

e dunque un volàno di sviluppo economico del territorio, rispettoso sia dell'equilibrio socio-culturale e 
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ambientale delle mete turistiche quanto degli ospiti, che è doveroso accogliere con rispetto, competenza 

e cordialità. 

Il seminario si prefigge, quindi, l'intento di analizzare e mettere a sistema quell'insieme di pratiche che 

valorizzando l'ambiente ne favoriscano uno sviluppo economico durevole, tutelando i processi sociali 

locali, i servizi, il fondamentale presidio umano soprattutto nelle aree rurali e contribuendo al 

miglioramento della qualità della vita dei residenti, oltre che dei visitatori. 

Prestigiosi sono gli interventi previsti per affrontare adeguatamente il tema prescelto. 

Prenderanno parte all'incontro il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e del Turismo, 

nella persona della Dott.ssa Alessandra Priante, e l'Enit - Agenzia Nazionale del Turismo, nella persona 

della Dirigente alla Promozione e Marketing Dott.ssa Maria Elena Rossi e la Prof.ssa Magda Antonioli 

dell'Università Bocconi, Direttrice del corso di laurea magistrale ACME, punto di riferimento per gli 

studiosi del turismo. 

Il programma prevede interventi di esperti nazionali, l'illustrazione di best practices in corso e un 

interessante confronto tra le esperienze di alcune Regioni italiane e quella dei Paesi Baschi, aderenti a 

Necstour, importante rete turistica europea sul turismo sostenibile. 
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TTG Italia 

Turismo sostenibile, 
la nuova strategia 
dell'Abruzzo 
INCOMING 
17/09/2018 
16:12 

Leggi anche: abruzzo 

L’Abruzzo passa col verde adottando un progetto unico in Italia sul fronte del turismo rispettoso della 
natura e dell’ambiente: il Disciplinare sul Turismo Attivo Sostenibile. 

ARTICOLI DI APPROFONDIMENTO 

A illustrare la strategia regionale domani sarà Antonio Nicoletti, responsabile nazionale Aree Protette e 
Turismo Sostenibile di Legambiente. Il piano, che consentirà di regolamentare le attività del turismo 
ecologico e attivo in Abruzzo, prevede formazione per gli operatori e il rilascio di un logo che attesti 
la qualità della struttura ricettiva o del servizio.  
 
Il disciplinare arriva a conclusione di un progetto in collaborazione con la Pmc - Polo del Turismo 
regionale, frutto del protocollo d’intesa tra Legambiente e regione Abruzzo, sottoscritto a luglio 2017, 
per la promozione della pratica del turismo attivo e sostenibile ed elemento integrato nel nuovo Piano 
regionale del turismo di recente approvazione.   
 
Il Seminario Nazionale 
Il progetto sarà svelato domani nel corso del Seminario Nazionale sul Turismo Sostenibile, 
organizzato nel Monastero di Santo Spirito nel Comune di Ocre (Aq) e voluto dal presidente vicario 
della Regione, Giovanni Lolli. 
 
Il programma 
Il programma dell’evento, che prevede la presenza di rappresentanti del Ministero del Turismo e 
dell’Enit, include anche un confronto tra un'esperienza italiana e quella dei Paesi Baschi aderenti a 
Necstour, importante rete turistica europea sul turismo sostenibile: interverranno Inigo Uriarte, del 
settore Turismo del Governo basco, che parlerà della 'Gestione integrata della costa Basca' e Gianfranco 
Ciola, Direttore del Parco delle dune costiere di San Lorenzo e del Gal della Val d’Itria in Puglia. 
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QuotidianiLiveMARSICALIVE             
martedì 18 Dicembre, 2018 

A Sante Marie si parla di “aree protette e turismo attivo sostenibile” con Legambiente e l’Istituto per il Turismo di Tagliacozzo 

A Sante Marie si parla di “aree protette e turismo 
attivo sostenibile” con Legambiente e l’Istituto per il 
Turismo di Tagliacozzo 

EVENTI 

Da Redazione Attualità Il 12 Maggio, 2018 

Condividi  

Sante Marie. “Aree protette e turismo attivo sostenibile” è 

il tema del convegno che si terrà questa mattina a partire dalle 10 nella sala don Beniamino a Sante 

Marie nell’ambito della settimana del turismo organizzata dall’Istituto Argoli di Tagliacozzo. A 

portare i saluti saranno il sindaco, Lorenzo Berardinetti, e il dirigente scolastico, Patrizia Marziale. I 

lavori saranno introdotti e coordinati da Giuseppe Di Marco, presidente di Legambiente Abruzzo. 

Interverranno Igino Chiuchiarelli, Antonio Carrara e Giovanni D’Amico. Porteranno la loro 

esperienza Luigi Lupoli, sport Emotion, Silvia Cardarelli, Ambecò e Andrea Gennai, presidente 

Aigae. 

Le conclusioni saranno affidate al vice presidente della Regione, Giovanni Lolli e ad Antonio 

Nicoletti, responsabile aree protette Legambiente nazionale. Seguirà gemellaggio con l’Istituto 

turistico europeo “Sallustio-Bandini” di Siena, visita guidata alla riserva naturale grotte di Luppa a 

Sante Marie e un rinfresco offerto agli studenti dalla Pro Loco di Sante Marie. 
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1. ABRUZZO: LA TERRA DEL TURISMO ATTIVO 

ABRUZZO: LA TERRA DEL TURISMO ATTIVO 

Con le sue vaste aree naturali, i suoi borghi antichi e l'eco delle sue tradizioni, la regione è sempre meta per chi 
cerca vacanze all'insegna delle attività outdoor e dell'avventura 

 Redazione 

 
OUTDOOR IN ABRUZZO 

Regione Abruzzo, Legambiente e Product Management Company (PMC), hanno lanciato alcuni 
forum territoriali dal titolo "Abruzzo - terra di turismo attivo e sostenibile", per confrontarsi con gli 
operatori del settore per la definizione e il lancio di un marchio regionale del turismo attivo e 
sostenibile. 

Un'importante fetta di turismo, specie quello internazionale, è alla ricerca di vacanze all'insegna 
delle attività outdoor e dell'avventura, con sport come nordic walking, sci alpino e di fondo, 
snowboard, ciaspole, scialpinismo... Sport che negli ultimi anni hanno visto crescere il numero di 
praticanti. 
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Il turismo attivo si coniuga alla perfezione con il territorio abruzzese, non per niente viene definita 
la Regione Verde d'Europa per la grande presenza di parchi, aree protette e riserve naturali. 

Il sistema comprensoriale Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga proprio in questi 
giorni, ha raggiunto un obiettivo fondamentale: a Bruxelles, presso il Parlamento Europeo, è stata 
ratificata la Carta Europea per il Turismo Sostenibile(CETS), una certificazione che il Parco 
aveva ‘mancato’ dieci anni fa e che ora, invece, è stata ottenuta grazie a una serie di azioni 
proposte, progettate e cofinanziate dagli operatori economici e turistici del territorio, in una filiera 
che non vede il Parco come protagonista ma come ente che ascolta, raccoglie le istanze del territorio 
e le rende attuabili. 

Il messaggio è quello di non volere un Parco distante dal territorio ma, al contrario, un Parco che sia 
a servizio della comunità, per poter ricucire una relazione che nel tempo era divenuta difficile. 

Con la CETS tutti gli operatori saranno inseriti in una rete europea di collegamento che porterà ad 
aumentare le potenzialità turistiche del territorio; e il versante aquilano, con luoghi come Campo 
Imperatore, è il cuore del Parco. 

Il 30% delle azioni proposte, sulle 102 pervenute, è arrivato dall'ampio territorio che va da 
Campotosto fino a Bussi, segno di una fitta rete di operatori, e dunque di cittadini, che lavora per la 
promozione del turismo sostenibile. 

Alla luce di quanto sta emergendo negli incontri, l'Abruzzo sembra essere dunque avere il 
potenziale di territorio con un'alta vocazione per il turismo attivo e con le caratteristiche giuste per 
innestare proposte di questa tipologia su quelli che sono i temi più 
tradizionali, quali enogastronomia, borghi, beni culturali. 

 
17/12/2017 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sito Web                                                  TTG Italia 

Turismo sostenibile, la nuova strategia dell'Abruzzo  

LINK: 

https://www.ttgitalia.com/stories/incoming/145959_turismo_sostenibile_la_nuova_strategia_dellabruzzo/  

Leggi anche: abruzzo  

L'Abruzzo passa col verde adottando un progetto unico in Italia sul fronte del turismo rispettoso della natura 

e dell'ambiente: il Disciplinare sul Turismo Attivo Sostenibile. Pubblicità A illustrare la strategia regionale 

domani sarà Antonio Nicoletti, responsabile nazionale Aree Protette e Turismo Sostenibile di Legambiente. 

Il piano, che consentirà di regolamentare le attività del turismo ecologico e attivo in Abruzzo, prevede 

formazione per gli operatori e il rilascio di un logo che attesti la qualità della struttura ricettiva o del servizio. 

Il disciplinare arriva a conclusione di un progetto in collaborazione con la Pmc - Polo del Turismo regionale, 

frutto del protocollo d'intesa tra Legambiente e regione Abruzzo, sottoscritto a luglio 2017, per la 

promozione della pratica del turismo attivo e sostenibile ed elemento integrato nel nuovo Piano regionale 

del turismo di recente approvazione. Il Seminario Nazionale Il progetto sarà svelato domani nel corso del 

Seminario Nazionale sul Turismo Sostenibile, organizzato nel Monastero di Santo Spirito nel Comune di Ocre 

(Aq) e voluto dal presidente vicario della Regione, Giovanni Lolli. Il programma Il programma dell'evento, che 

prevede la presenza di rappresentanti del Ministero del Turismo e dell'Enit, include anche un confronto tra 

un'esperienza italiana e quella dei Paesi Baschi aderenti a Necstour, importante rete turistica europea sul 

turismo sostenibile: interverranno Inigo Uriarte, del settore Turismo del Governo basco, che parlerà della 

'Gestione integrata della costa Basca' e Gianfranco Ciola, Direttore del Parco delle dune costiere di San 

Lorenzo e del Gal della Val d'Itria in Puglia.  
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Parco nazionale Gran Sasso Monti della Laga  

Home » Visitare il Parco » Oggi nel Parco » Archivio eventi 

Terra di Turismo Abruzzo attivo e 
sostenibile 

Confronto pubblico per la definizione e il lancio di un 
marchio regionale del turismo attivo e sostenibile 

Dal 11 al 13 Dicembre 2017 

FORUM TERRITORIALI organizzati da Legambiente 

FORUM TERRITORIALE DELL' ADRIATICO 

11 DICEMBRE 2017 | ORE 9.30-13.00 - Sala Corneli di Villa Filiani - Via 
D'Annunzio 90, Pineto (TE) 
SALUTI ISTITUZIONALI del Vicepresidente dell'AMP Fabiano Aretusi 
e delle altre autorità territoriali 

FORUM  TERRITORIALE DELLA COSTA DEI TRABOCCHI 

11 DICEMBRE 2017  ORE 15.30-19.00 - Sala Consiliare Municipio Città del 
Vasto - Piazza Barbacani, 2 
SALUTI ISTITUZIONALI del Sindaco di Vasto Francesco Menna e delle altre 
autorità territoriali 

FORUM TERRITORIALE DELLA MAJELLA 

12 DICEMBRE 2017 - ORE 9.30-13.00 - Sede Ente parco nazionale della 
Majella - Badia Moronese, Sulmona (AQ) 
SALUTI ISTITUZIONALI del Vicepresidente del Parco nazionale della Majella 
Claudio D'Emilio e delle altre autorità territoriali 

FORUM  TERRITORIALE DEL GRANSASSO 

12 DICEMBRE 2017 - ORE 15.30-19.00 Auditorium "Piervincenzo Gioia" - 
Palazzo Silone, sede della Regione Abruzzo 
Via Leonardo da Vinci 6 L'Aquila 
SALUTI ISTITUZIONALI del Presidente del Parco nazionale del Gran Sasso 
Monti della Laga Tommaso Navarra 

e delle altre autorità territoriali 

FORUM  TERRITORIALE DEL SIRENTEVELINO 

13 DICEMBRE 2017 - ORE 9.30-13.00 
Sede Ente parco regionale del Sirente Velino - Viale XXIV Maggio - Rocca di 
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Mezzo 
SALUTI ISTITUZIONALI del Commissario del Parco regionale Sirente Velino 
Annabella Pace e delle altre autorità territoriali 

FORUM  TERRITORIALE DEL  PARCO D'ABRUZZO 

13 DICEMBRE 2017 - ORE 15.30-19.00 - Sede Ente parco nazionale 
d'Abruzzo, Lazio e Molise - Via Santa Lucia - Pescasseroli (AQ) 
SALUTI ISTITUZIONALI del Presidente del Parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e 
Molise Antonio Carrara 
e delle altre autorità territoriali 

P A R T E C I P A N O  A I  F O R U M 
Giuseppe Di Marco | Presidente Legambiente Abruzzo 
Sebastiano Venneri | Presidente Vivilitalia 
Antonio Nicoletti | Legambiente 
Roberto Mazzà | SL&A 
Stefano Spinetti | Presidente AIGAE 
Giuseppe Dodaro | Fondazione per lo sviluppo sostenibile 
Claudio Ucci | referente DMC Regione Abruzzo 
Marcello Squicciarini | direttore Polo PMC 
Dario Colecchi | presidente Polo PMC 
Giovanni Lolli | vicepresidente Regione Abruzzo 
Presidenti e referenti delle DMC territoriali 
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NEWS CHIETI 

Lug 30, 2017 admin 0 

Turismo sostenibile ed attivo, il protocollo 

firmato da Legambiente e Regione 
 
In occasione della tappa di Goletta Verde a Vasto è stato firmato l’accordo per favorire un 
turismo eco-compatibile 
VASTO (CHIETI) L’arrivo di Goletta Verde a Vasto è stata l’occasione per siglare il 
“Protocollo d’Intesa per la collaborazione sulla creazione, diffusione e promozione della 
pratica del turismo sostenibile e del turismo attivo in Abruzzo” siglato tra Legambiente e la 
Regione Abruzzo. L’obiettivo è quello di collaborare al fine di favorire l’innovazione 
ambientale del turismo, attraverso strumenti eco-compatibili e favorendo l’aggiornamento 
e la formazione degli stakeholder pubblici e privati, la promozione di strategie di turismo 
sostenibile. 
Il presidente di Legambiente Abruzzo, Giuseppe Di Marco, ha detto: “Puntare sul turismo 
attivo sostenibile è la sfida che oggi raccogliamo e che a nostro avviso è l’unica 
percorribile all’interno della regione verde d’Europa. Un turismo capace di coniugare la 
crescita economica con la conservazione dell’ambiente e dell’identità locale, che sia 
integrato e diversificato, fatto di un’offerta turistica in cui le risorse locali, il patrimonio 
architettonico, culturale e ambientale, le tradizioni, la gastronomia, vengono a svilupparsi 
in rete, generando economie circolari, garantendo nuovi posti di lavoro e coinvolgendo 
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l’intera comunità locale e capace di soddisfare i bisogni dei turisti e di migliorare le 
opportunità per il futuro del territorio in cui lo si attua. A partire dalla costa dei trabocchi, 
per dar vita a forme di turismo durevoli, capaci di dare il giusto valore al nostro territorio. 
Una costa di rara bellezza che abbraccia la Via verde, ormai nota a livello internazionale e 
che aspetta solo una governance vera, l’unica possibile alla luce anche di questo 
protocollo, rappresentata dal Parco nazionale della Costa teatina”. Il vice presidente della 
Regione Abruzzo Giovanni Lolli ha aggiunto: “La firma di questo protocollo corrisponde a 
una scelta strategica per la nostra regione, utile ad intercettare questa nuova domanda di 
turismo sostenibile, lento ed esperienziale. Il protocollo sottoscritto questa mattina ci 
permette di metterci in collegamento, grazie a Legambiente, con le migliori esperienze che 
vanno in questa direzione, non solo a livello nazionale ma anche europeo, provando a 
riproporle nel nostro territorio grazie alle bellezze paesaggistiche di cui disponiamo”. 
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TURISMO SOSTENIBILE IN 

ABRUZZO 
   
1 dicembre 2017 

Il primo dei forum di Legambiente si terrà lunedì 11 dicembre a 

Pineto (Te) “Abruzzo, terra di turismo attivo e sostenibile”: 

Al via una serie di incontri a seguito del protocollo d’intesa sottoscritto tra Legambiente e 
Regione Abruzzo, il primo dei quali è previsto per lunedì 11 dicembre a Pineto (inizio ore 
9.30 presso la Sala Corneli di Villa Filiani). 

Sei forum territoriali, dall’11 al 13 dicembre, con l’obiettivo di collaborare alla creazione, 
diffusione e pratica del turismo attivo e sostenibile, per definire un marchio d’area riservato 
agli operatori del settore. Quello della vacanza attiva e sostenibile è un segmento molto 
importante e in rapida crescita che potrebbe trovare nell’Abruzzo il suo luogo d’elezione 
considerando l’alta percentuale di territorio protetto, un fattore che ha già fortemente 
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orientato il prodotto turistico regionale verso questo tipo di clientela.

 

All’incontro parteciperanno Giuseppe Di Marco (Presidente Legambiente Abruzzo), 
Sebastiano Venneri (Presidente Vivilitalia), Antonio Nicoletti (Legambiente), Roberto 
Mazzà (SL&A), Giuseppe Dodaro (Fondazione per lo sviluppo sostenibile), Claudio Ucci 
(referente DMC Regione Abruzzo), Marcello Squacciarini (direttore Polo PMC), Dario 
Colecchi (Presidente Polo PMC), ed il Vicepresidente della Regione Abruzzo Giovanni 
Lolli. 

L’appuntamento potrà essere anche un primo momento di discussione, utile per fare il punto 
su una serie di iniziative messe in campo dall’Area Marina Protetta Torre del Cerrano 
nell’ottica dello sviluppo del turismo sostenibile: basti pensare al ruolo che l’AMP svolge 
sul panorama internazionale nel Mediterraneo (MedPAN, Iniziativa Adriatico Ionica) e 
come segretariato della rete delle aree protette adriatiche (AdriaPAN), ai progetti in 
attuazione sul tema del turismo sostenibile (DestiMED, DiPinTo, Act4Litter), alle iniziative 
di formazione con i corsi dell’Alta scuola di turismo ambientale ASTA, GeSLoPANe 
delle Guide del Cerrano oppure ai marchi dell’Ospitalità e del Lido Amico del Parco. 

  

 SCARICA IL PROGRAMMA COMPLETO 
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Vasto: su Goletta Verde firmata intesa per 
turismo attivo in Abruzzo 

PUBBLICATO DA CARMINE PERANTUONO 29/07/2017 

 

A Vasto a bordo della Goletta Verde di Legambiente firmata 
stamani l’intesa per il turismo attivo in Abruzzo. 

Favorire l’innovazione ambientale del settore turistico, incentivando gli strumenti di eco-
compatibilità e favorendo l’aggiornamento e la formazione degli stakeholder pubblici e 
privati operanti nel settore turistico, collaborare affinché le amministrazioni nazionali e 
locali contribuiscano a promuovere strategie di turismo sostenibile, responsabile, attivo ed 
ambientale nei loro territori di competenza, incentivando le reti virtuose esistenti e 
costituende, favorendo percorsi di formazione. E ancora, definire in modo condiviso un 
programma annuale di attività per promuovere e sviluppare una nuova consapevolezza dei 
vantaggi derivanti da quei nuovi turismi, in coerenza con i principi e le direttive del futuro 
Piano Strategico Turistico nazionale e regionale. Sono questi i punti chiave del “Protocollo 
d’Intesa per la collaborazione sulla creazione, diffusione e promozione della pratica del 
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turismo sostenibile e del turismo attivo in Abruzzo” firmato questa mattina a Vasto da 
Legambiente e Regione Abruzzo, in occasione dell’arrivo della Goletta Verde, la storica 
campagna di Legambiente che anche quest’anno sta navigando lungo la Penisola per 
monitorare le qualità delle acque marine, ma anche per denunciare le illegalità ambientali, 
l’inquinamento, la scarsa e inefficiente depurazione dei reflui, le speculazioni edilizie e la 
cattiva gestione delle coste italiane. 

Il documento sottoscritto si inserisce all’interno del quadro nazionale, con l’intento 
strategico di posizionare l’Abruzzo come regione pilota sul turismo attivo, con azioni 
connesse e affini al Protocollo d’Intesa “per la valorizzazione delle buone pratiche italiane 
di turismo sostenibile e turismo ambientale”, prodotto da Legambiente e Ministero dei 
Beni e delle Attività culturali e del turismo, di cui ne rafforza e valorizza gli obiettivi e le 
finalità. L’iniziativa, inoltre, inserisce la regione Abruzzo dentro la rete “Adventure Travel 
Trade Association” che serve oltre 1000 membri in più di 100 paesi in tutto il mondo, con 
un interesse specifico per lo sviluppo sostenibile del turismo avventura e attivo. 

“Puntare sul turismo attivo sostenibile è la sfida che oggi raccogliamo e che a nostro avviso è 
l’unica percorribile all’interno della regione verde d’Europa. Un turismo capace di coniugare la 
crescita economica con la conservazione dell’ambiente e dell’identità locale, che sia integrato e 
diversificato, fatto di un’offerta turistica in cui le risorse locali, il patrimonio architettonico, 
culturale e ambientale, le tradizioni, la gastronomia, vengono a svilupparsi in rete, generando 
economie circolari, garantendo nuovi posti di lavoro e coinvolgendo l’intera comunità locale e 
capace di soddisfare i bisogni dei turisti e di migliorare le opportunità per il futuro del territorio in 
cui lo si attua – dichiara Giuseppe Di Marco, presidente di Legambiente Abruzzo – A partire dalla 
costa dei trabocchi, per dar vita a forme di turismo durevoli, capaci di dare il giusto valore al nostro 
territorio. Una costa di rara bellezza che abbraccia la Via verde, ormai nota a livello internazionale e 
che aspetta solo una governance vera, l’unica possibile alla luce anche di questo protocollo, 
rappresentata dal Parco nazionale della Costa teatina”. 

“La firma di questo protocollo – aggiunge Giovanni Lolli, Vice Presidente della Regione Abruzzo – 
corrisponde a una scelta strategica per la nostra regione, utile ad intercettare questa nuova domanda 
di turismo sostenibile, lento ed esperienziale. Il protocollo sottoscritto questa mattina ci permette di 
metterci in collegamento, grazie a Legambiente, con le migliori esperienze che vanno in questa 
direzione, non solo a livello nazionale ma anche europeo, provando a riproporle nel nostro territorio 
grazie alle bellezze paesaggistiche di cui disponiamo”. 
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IL CENTRO 

Pineto, domani un forum sul turismo 

sostenibile 
PINETO. Appuntamento domani a Pineto (ore 9.30 villa Filiani) per il primo dei forum di Legambiente 
“Abruzzo, terra di turismo attivo e sostenibile”: Si tratta di una serie di incontri organizzati a... 

10 dicembre 2017 
PINETO. Appuntamento domani a Pineto (ore 9.30 villa Filiani) per il primo dei forum di 
Legambiente “Abruzzo, terra di turismo attivo e sostenibile”:  
Si tratta di una serie di incontri organizzati a seguito del protocollo d’intesa sottoscritto tra 
Legambiente e Regione Abruzzo. Sei forum territoriali, dall’11 al 13 dicembre, con l’obiettivo di 
collaborare alla creazione, diffusione e pratica del turismo attivo e sostenibile, per definire un 
marchio d’area riservato agli operatori del settore. Quello della vacanza attiva e sostenibile è un 
segmento molto importante e in rapida crescita che potrebbe trovare nell’Abruzzo il suo luogo 
d’elezione considerando l’alta percentuale di territorio protetto, un fattore che ha già fortemente 
orientato il prodotto turistico regionale verso questo tipo di clientela.  
«L’appuntamento», si legge in una nota, «potrà essere anche un primo momento di discussione, 
utile per fare il punto su una serie di iniziative messe in campo dall’area marina Protetta Torre del 
Cerrano nell’ottica dello sviluppo del turismo sostenibile».  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



191 

 

 

 

Legambiente: Abruzzo, terra di turismo attivo Il "turismo attivo" è  

stato l'oggetto dell'incontro tenuto ieri a Milano.  

L'appuntamento ha radunato operatori pubblici e privati  

specializzati nel cosiddetto "turismo attivo". Si è  

discusso di una strategia per creare un turismo che  

riesca a coniugare sport, benessere e valorizzazione  

del patrimonio culturale.  
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“Abruzzo, terra di turismo attivo”, è stato questo l’oggetto dell’incontro che si è tenuto ieri 
pomeriggio alla Bit a Milano (Borsa internazionale del turismo), fra il vice presidente della regione, 
Giovanni Lolli, una delegazione di Legambiente e Chris Doyle, direttore esecutivo e responsabile 
per l’Europa di ATTA (Adventure Travel Trave Association), il network internazionale che riunisce 
gli operatori pubblici e privati specializzati nel cosiddetto “turismo attivo”. Si è trattato di un 
incontro finalizzato a sancire l’adesione della Regione al network, primo passaggio formale per 
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avviare una strategia di riposizionamento dell’Abruzzo sul mercato turistico internazionale. 
L’obiettivo è quello di specializzare e qualificare l’offerta regionale legata al turismo attivo fino a 
prevedere un marchio d’area riservato agli operatori del settore. Quello del turismo attivo è un 
segmento molto interessante e in rapida crescita che potrebbe trovare nell’Abruzzo il suo luogo 
d’elezione considerando la percentuale di territorio protetto (la più alta in Europa), un fattore che ha 
già fortemente orientato il prodotto turistico regionale verso questo tipo di clientela. Il direttore di 
ATTA ha apprezzato l’iniziativa di Regione e Legambiente sottolineando l’interesse per un 
approccio così strategico e non episodico e garantendo la disponibilità ad accompagnare il percorso 
offrendo il know how e l’eccezionale rete internazionale di relazioni che il network è in grado di 
attivare. ATTA raggruppa oltre mille operatori internazionali specializzati nel turismo attivo tra 
soggetti istituzionali, big player e operatori privati. Sebbene l’Italia sia una delle destinazioni più 
ricercate da chi cerca una vacanza attiva sono pochissimi gli aderenti al network del Belpaese. Al 
momento tra i soggetti istituzionali l’Abruzzo può essere tra i primi organismi italiani presenti nel 
network. All’incontro con il vice presidente Lolli e il direttore di ATTA Chris Doyle hanno 
partecipato per Legambiente Giuseppe Di Marco e Francesca Aloisio del regionale Abruzzo e 
Sebastiano Venneri e Federica Barbera di Legambiente Nazionale, mentre per la Regione erano 
presenti Giancarlo Zappacosta, Capo Dipartimento Turismo, cultura e paesaggio, Francesco Di 
Filippo, dirigente politiche turistiche, Marcello Sguicciarini, direttore del Polo innovazione del 
turismo – PMC e Claudio Ucci, coordinatore DMC. “L’incontro è stato un primo momento di 
discussione – dichiara Giuseppe Di Marco, Presidente Legambiente Abruzzo – utile ad avviare un 
gruppo di lavoro che si adopererà per fare dell’Abruzzo, regione verde d’Europa, la terra del 
turismo attivo, attraverso una strategia di medio e lungo termine che punti ad un turismo di qualità 
capace di coniugare sport, benessere e piena valorizzazione del nostro patrimonio storico-culturale 
nel rispetto della sostenibilità ambientale”. 
Fonte: AGI 
Foto di: Teramo Turismo 
 

 


